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La situazione. 
Tranne una scaramuccia a Homs, la 
giornata dî ieri trascorse in calma sul 
teatro delle operazioni in Tripolitania e 
în Cirenaica. 


Gli aviatori ‘italiani hanno eseguito 
teri altri voli di esplorazione nei pressi 
di Tripoli, constatando che gli arabo- 
turchi avevano levato il loro grande ae- 
campamento, ritirandosi nell’ interno. 


A Tripoli si celebrarono solennemente 
î funerali dei soldati caduti nell'ultima 
battaglia. Pu scoperto che i turchi ave- 
vano tramato anche un attentato contro 
îl generale Caneva. 


(E particolari. nei telegrammi che -se- 
guono) . 


Giornata calma a Tripoli. 


Un combattimento a Homs. 


ROMA, 29. (Ufficiale). La giornata 
di ieri e la notte sono passate tran- 
quille nei dintorni di Tripoli, tranne 
qualche avvisaglia nell’oasi. 

leri si ebbe un attacco ad Homs. 
Il nemico è stato respinto con no- 
tevoli perdite, di cui non è stato 
possibile precisare l'entità. I nostri 
ebbero due morti e due feriti. 

Oggi partì. da Tripoli la nave 
Ospedale ,,Regina Elena“ con a bordo] 
malati e feriti. 

Oggi giunse ad Ustica il piroscafo 
»Rumania“ con a bordo 920 arabi. 
A_ Tremiti sbarcarono oggi con il 
Piroscafo Serbia“ altri 595 arabi. 

Il piroscafo ,,Bosnia“ arrivò a Ben- 
gasi con a bordo gli addetti militari 
e navali. 


Altre esplorazioni aeree, 
È turèhi hanno baituto in ritirata. 


ROMA 29 (N). Il Giornale d'Ita- 
lia“ ha da Tripoli in data 28: An- 
che stamane, malgrado il vento ab- 
bastanza impetuoso, Piazza, Moizo, 
Rossi e Gavotti si sono innalzati a 
volo ed ‘hanno compiuto brillante- 
mente il loro servizio di esplorazione. 

I velivoli percorsero a grande al- 
tezza l'intera fronte dei nostrl avam. 
posti, e poscia si spinsero per qual- 
che chilometro sulle dune sabbiose 
del deserto. 

Dopo la severa lezione. deli’ altro 
giorno il nemico si ritirò, indietreg- 
giando per un: buon tratto. Soltanto 
un centinaio di armati: rimasero a 
circa quattro chilometri dalle nostre 
trincee. 

Un cannoneggiamento. lento, ma 
ben diretto, spazza continuamente 
l'oasi sulla fronte del nostri avam- 
posti. Le granate, cadendo sulle pat- 
tuglie volanti arabe e turche, che o- 
sano inoltrarsi, ne fanno continua 
strage. 

Proseguono il disarmo e gli arre- 
Sti di quanti parteciparono ai tenta- 
tivo di rivolta entro la cerchia di di- 
fesa a qualche chilometro dalle trin- 
cee, 

‘ Sul fronte destro, presso Garga- 
lese furono visti piccoli nuclei di 
cavalleggeri arabi, che qualche sca- 
tica di fucileria dei nostri avamposti 
disperse e fugò. 

Il morale degli ufficiali e dei sol- 
dati è sempre più elevato. La re- 
cente vittoria e la conquista di due 
bandiere nemiche ispirano semprei 
maggior fiducia nelle truppe per la 
avvedutezza dei capi, per la. bontà 
delle armi e per la. propria virtù 
combattiva. 


Le forze arabe che presero parte 
al combattimento del 26. 


ROMA, 29 (N). Il «Giornale d’Italia» 
ha da Tripoli, ufficialmente e da infor-! 
matori privati, confermarsi che nella 
battaglia del 26 contro l'ala nostra si- 
nistra fra Sciara-Sciat ed Henni presero 
parte quattro mila arabi. Erano contin- 
genti dati dalle tribù del litorale tripo- 
lino e del Gebel, così divise: 1500 di 
Taruna, 600/di Misurata, 600 del Garian, 
800 di Tagiura, 400 di Agelat. A questi 
si devono aggiungere 400 turchi. Forze 
eguali alle precedenti combatterono con- 
tro il centro delle nostre posizioni e 
contro l’ala destra. 

I turchi, nell'interno dell’oasi, conogni 
Sevizia e minaccia, uccidendo donne ei 
bambini, costrinsero gli arabi a combat- 
tere contro i nostri, mentre i turchi si 
mantennero sulle retrovie. Le perdite 
dei nemici ascendono a tre mila uomini, | 
I lugubri pianti nell’oasi e. nella città | 
dimostra l’enorme perdita subita nel! 
combattimento. 


Come le ruppe turche costringono gli arabi 


A marciare con loro. 


ROMA 29 (N). Il «Corriere d'Italia» ha 
da Tripoli che in seguito alla sconfitta 
del 26 corrente, molti capì arabi caddero 
nelle nostre mani. Essi furono portati 
Sotto buona scorta in città e condotti 
davanti al comandante in capo, che li 
interrogò sulle ragioni che li avevano 
Spinti a prendere le armi contro gli ita- 
liani, dopo che questi non volevano în 
Nessun modo nuocere agl’indigeni. 


LA GUERRA ITALO-TURCA. 


Essi dichiararono divessere stati: ob- 
bligati a. muovere contro gli. italiani 
dalle truppe turche rifugiatesi all’interno 
dopo la. presa di Tripoli, .gli ufficiali 
turchi presero come ostaggi le famiglie 
degli arabi più cospicui e fecero loro or- 
ribili minacce, se non si fossero, decisi 
a combattere contro i «giaurri», che non 
possono, essere. amici dei :credenti, I 
turchi accompagnano in colonna gli a- 
rabi marcianti contro i nostri, scortando 
le famiglie prese in ostaggio, pronti a 
passarle per le armi al primo segnale 
di defezione degli arabi. 

Stamane, salutati  entusiasticamente 
dai bersaglieri e dai fucilieri, soho giunti 
i granatieri, che hanno fraternizzato al 
grido di «Viva l’Italia! Viva il re» con 
le altre truppe e con i marinai. 

La città al loro sbarco era animatis- 
sima. Contemporaneamente venivano im- 
barcati altri prigionieri per Tremiti e 
Lampedusa. 


Il tenente-colonnello ferito. 

ROMA 29 (N). Il «Corriere d’Italia» 
ha da Tripoli che fra il numero dei fe- 
riti figura quello del .tenente-colonnello 
Pompeo Campello della Spina, gentiluomo 
di Corte. della regina Elena. La ferita 
non è grave, ma perchè sia meglio cu- 
rato è stato imbarcato sulla nave-ospe- 
dale «Regina Margherita». Il generale 
Caneva ha manifestato a ‘lui il suo 
compiacimento per la brillante condotta 
tenuta nell’ultimo combattimento. 


I funerali dei soldati italiani 
morti in battaglia, a Tripoli. 
ROMA 29 (N). Il «Giornale d'Italia» 

ha da Tripoli che l'avvenimento più 
importante della giornata (28) è stato 
costituito da una commovente funzione: 
il primo corteo funebre ha percorso 
fripoli, e la prima preghiera funebre 
fu intonata nella chiesa. cattolica, dopo 
l'inno di gioia del «le Deum» ‘in rin- 
graziamento per la vittoria delle nostre 
armi, le salme sono state trasportate 
nel cimitero cristiano, 

Le bare condotte a Tripoli su carri 
militari percorsero le vie della città, 
portate a braccia dai soldati, mentre la 
truppa presentava le armi. e la. banda 
eseguiva marcie funebri. Sugli. edifici 
pubblici era issata la.bandiera a mezza 


asta, Il Governatore e padre Rossetti» 


pronunciarono brevi parole di elogio « 
di compianto per le vittime. 

Quindi le salme sono state traspar- 
fate al cimitero, seguite da tutti gl 
ufficiali. 


Un migliaio di arabi a Ustica. 

ROMA 29 (N). La «Tribuna» ha 
Ustica che è arrivato colà il piroscafi: 
«Romania», partito da Tripoli dopo da 
repressione della rivolta degli arabi, 
{l «Romania» porta a bordo un migliaio 
di prigionieri arabi sospetti di aver col. 
pito alle spalle i bersaglieri italiani nel- 
la storica giornata di Sciarra Sciat. Essi 
sono giunti molto depressi, ma rasse. 
gnati alla loro sorte. 

Sei prigionieri sono morti durante il 
viaggio. 

I prigionieri arabi sono stati distri- 
buiti tra le varie case dell’isola dove 
sono guardati dalle sentinelle. Tra j 
prigionieri vi sono’ anche parecchie 
«zaptié» (guardie ottomane) che avevano 
chiesto ed ottenuto di passare al servi- 
zio dell'Italia, ma che. poi, all’ inizio 
della rivolta, ci hanno traditi. 


| turchi avevano preparato un atten- 
tato contro il generale Caneva. 


MILANO 29 (N). Il «Corriere della sera» 
ha da Roma: L'on. De Felice, parlando 
a lungo della battaglia di Sciarra-Sciat, 
in una corrispondenza da Tripoli dice 
che i turchi avevano preparato anche 
un attentato contro il governatore, pe- 
nerale Caneva, che doveva essere com- 
piuto all’inizio dell’assalto. Due «zap- 
tié», addetti alla sicurezza personale del 
governatore, dovevano ucciderlo con i 
fucili di cui li avevano armati le auto- 
rità italiane. 


La grave battosta degli italiani 
a Sidi-el-Messri 
descritta dai giornali turchi. 
COSTANTINOPOLI 29 (N). 1l «Sabah» 
pubblica un dispaccio da Tripoli indata 
di ieri secondo il quale una divisione 
italiana attaccò i turchi. Questi appog- 
giati da volontari avrebbero eseguito un 
controattacco, dopo di che gli italiani, te- 
inendo che potesse venir loro tagliata la 
ritirata. sarebbero fuggiti in disordine 
in città. Gli italiani avrebbéro avulo 300 
morti, tra cui alcuni ufficiali, ‘e 760 fe- 
riti. Alcune trincee italiane’ sarebbero 
passate in potere dei turchi. 
Secondo il «Tanin» i turchi in questo 
combattimento avrebbero conquistato tre 
mitragliatrici italiane. Siccome la popo- 


l lazione della città si rivolta contro gli 


italiani, la situazione di 
rebbe difficile, 
L'«kdam» apprende riguardo ai com- 


questi si fa- 


| battimenti avvenuti presso Tripoli in que- 


sti ultimi giorni, che i turchi hanno oc- 
cupati numerosi punti, hanno scavato 
trincee, e, appoggiati dali’ artiglieria, di- 
visi in quattro colonne attaccarono gli 
italiani che erano in procinto di avan- 
zare. Gli italiani sarebbero stati bat- 
tuti. I turchi avrebbero fatto numerosi 
prigionieri fra cui tre capitani e parec- 
chi altri ufficiali, 


Un'altra battaglia ,, turca”, 

e, naturalmente, un’altra fuga italiana! 

GOSTANTINOPOLI, 29 (N). Il «Sabah» 
pubblica un dispaccio da Bengasi in data 
di ierl’altro, secondo ii quale tra le truppe 
italiane che intrapresero con artiglieria 
una ricognizione fuori di Bengasi, ed i 


le loro 


turchi, si sarebbe svolto un combatti- 
mento durato un'ora. I turchi avrebbero 
mostrato grande valore. Gli italiani sa- 
rebbero fuggiti in disordine abbando- 
nando ‘im cannone, nonchè parecchi 
morti e feriti. Un colonnello italiano sa- 
rebbe rimasto ferito gravemente. Il mu- 
tessarif di’ Bengasi; nonchè il deputato 
Gani bey avrebbero preso parte al com- 
battimento. Secondo l’«kdam” gli ita- 
liani ‘avrebbero avuto 200 fra morti e 
feriti. ; 


Anche il ministro degli esteri... si 
consola. 

COSTANTINOPOLI 29 (N). Il ministro 
degli esteri ha ricevuto un dispaccio del 
console ‘turco a Malta secondo il quale 
è avvenuto l’attacco generale che si at- 
tendeva da giorni delle truppe turche 
contro ‘le posizioni italiane a Tripoli, 


per i turchi. 

Il dispaccio non contiene alcun parti- 
colare riguardo alle perdite dell'una o 
dell'altra parte: Sì tratta senza dubbio 
del combattimento segnalato negli odierni 
giornali del mattino. 


I funerali del guardiamarina Bianco 
‘a Bergamo. 


BERGAMO; 29 (N). I funerali del guar- 
diamarina Mario Bianco, rimasto ucciso 
nel combattimento di Bengasi, riuscirono 
imponenti. Numerosa folla visitò la sal- 
ma esposta nella camera ardente alla 
stazione. Sul feretro furono deposte splen- 
dide corone della famiglia, del. ministro 
della. marina ed altre. I pompieri por- 
tarono la salma sul carro offerto dai Mu- 
nicipio, Numerosa folla \gremiva le vie 
lungo il percorso. Il sindaco di Bergamo, 
prima che si formasse.il corteo, salutò 
la salma a nome della cittadinanza. Gli 
rispose commosso lo zio del defunto. Si 
formò quindi un lunghissimo corteo, pre- 
ceduto dalla musica militare e composto 
da associazioni, studenti, dal clero, da 
amici, Seguivano i fratelli dell’estinto, 
le. autorità, 60 bandiere con musiche e 
grande folla. 

Il corteo si fermò nella Chiesa delle 
Grazie, dove fu celebrato un ufficio fu- 
nebre. 

AI cimitero. parlò, fra la commozione 
generale. il dott. Cavergazzi, incaricato 
dal comitato cittadino per le onoranze 
all’ estinto. 


i Entusiastiche manifestazioni 


nel Regno alle truppe in partenza. 

ROMA 29 (N). Giungono notizie da 
Genova ed Ancona che la partenza degli 
ufficiali e soldati per Napoli, donde si 
imbarcheranno per Tripoli, ha dato luogo 
lovungque a imponentissime ed eniusia- 
tiche dimostrazioni. Anche da Roma 
sono partiti 340 uomini di fanteria ae- 
tompagnati alla stazione da una folla 
snorme che ha fatto loro frenetiche ac- 
clamazioni. 


Il Congresso repubblicano 
contro l'impresa tripolina, 

BOLOGNA 29 (N). Ebbe luogo oggi il 
Congresso del partito. repubblicano col- 
l'intervento del gruppo parlamentare, 

La discussione sull'attuale momento 
politico è stata lunga e. vivace. L'on, 
Barzilai ha pronunciato un lungo di- 
scorso, favorevole, per ragioni di neces- 
sità politiche, all'impresa tripolina. Han- 
no interloguito molti altri oratori, spe- 
cialmente deputati. L'ordine del giorno 
Barzilai ha raccolto 4300 voti; l'ordine 
del giorno contrario al suo, e quindi a 
tutte le imprese in genere e a. quella 
tripolina in ispecie, ha raccolto 22,000 
voti. 


La partenza del console italiano, 
da Scutari. 

Angherie dei turchi malgrado l’ener- 

gico intervento del console austriaco. 


ROMA 29 (N). Il «Corriere d'Italia» 
ha.da San Giorgio (Montenegro) che al- 
cuni italiani colà di passaggio a bordo 
del. piroscafo. «Skodra» dell’ «Ungaro- 
Croata», che proveniente. da Scutari 
aveva a bordo il console generale d'Ita- 
lia a Scutari di Albania, conte Manci- 
nelli-Scotti, interrogati sulla partenza 
del console da Scutari e sulla situazione 
generale a Scutari, narrarono che le au- 
foritè turche, annoiate per il ritardo della 
partenza del console, diedero ordini sé- 
veri alla polizia d'inibire a tutti l’ac- 
cesso al consolato italiano, vietando per- 
sino ai dragomanni italiani l’ingresso in 
quell’edificio. Si permise al solo. console 
austriaco di entrare al consolato d’Italia. 
Il console austriaco protestò energica- 
mente contro tali misure che contraddicono 
al diritto delle genti, ma la protesta non 
sorti alcun effetto, perchè i funzionari 
turchi furono irremovibili. Il console ita- 
liano fu così costretto ad abbandonare 
Scutari. Il console austriaco occompagnò 
il collega nella partenza, e ambedue fu- 
rono scortati dai dragomanni austriaci. 
Il cavasso “austriaco accompagnò il no- 
stro console sul ponte del piroscafo. Gli 
italiani che lasciarono Scutari sono po- 
chissimi. I nostri connazionali che vi- 
vono lì sono sotto la protezione del con- 


sole austriaco e non corrono pericolo di |] 


sorta. 


Gu Turchia cerca un presfifo? 


['ifalia 6 pronta a farglielo, 


MILANO 29. Il «Corriere» riceve da 
Roma: Il senatore Gervais ha scritto 
nell’«Aurore» un articolo sul conflitto 
i italo-turco nel quale, rilevando che l'I- 
talia nega in caso di pace qualsiasi in- 
dennità alla Turchia avendo già affron- 
tato ingenti spese di guerra, esprime la 
speranza che questa non sia l’ultima 


Il combattimento è riuscito. vittorioso | 


Ora in proposito. crediamo. opportuno 
di riferire quello che in ,molti circoli si 
crede sia possibile in merito a prossime 
trattative di pace, Intanto ripetiamo che 
non.è più il'caso. di parlare d’ indennità, 
avendo noi cecupatòo la. Tripolitania per 
virtù di armi. La parola, e anche la cosa 
che ad. essa! risponde; è perfettamente 
fuori di posto. Ciò non toglie che-1'Ita- 
liaintenda, in' caso. che la Turchia si 
persuada che il suo ‘interesse ;è Ja pace 
immediata, di aiutare in ‘certa guisa 
l'Impero a superare la sua disastrosa 
situazione finanziaria, È un proposito 
questo che ancora oggi può ritenersi pos- 
sibile, sebbene le probabilità che' sì tra- 
duca in atto scemino man mano che la 
guerta procede; poichè è chiaro che 
maggiori sono le spese cui ci costringe 
la Turchia, e minore è la nostra bene- 
vola disposizione all'aiuto. Tuttavia, allo 
stato attuale delle cose, si ritiene in 
molti circoli che, essendo urgente ir 
Turchia il bisogno di un prestito, e non 
potendosi ammettere d'altra parte perla 
Turchia la possibilità di trovare denaro 
se non a pace conclusa, se la Porta 
comprende che le due cose sono coordi- 
nate per necessità può risolverle tutte e 
due coll'aîuto dell’Italia. E l’Italia può 
darle insieme la pace ed il prestito che 
le occorrè, favorendola nelle condizioni. 


Livore che scoppia. 
Un’ inchiesta della.,,Zeit* - Qualche 
risposta pepata. 


VIENNA 29 (N). Trasmettendovi ieri 
l'altro il commento della «N. F. Presse» 


lalla lettera dell’on. Giolitti rimarcai la 


circostanza che il giornale, di fronte alle 
osservazioni del ministro italiano circa 

ii contegno della stampa viennese, asse- 
riva che questo era stato deltato dalla 
apprensione destata dalle operazioni na- 
vali italiane nell'Adriatico e nel Jonio, 
e quindi unicamente da un alto senti- 
mento del dovere. A sbugiardare queste 
diplomatiche affermazioni e rivelare che 
quell’atteggiamento, tanto apertamente 
ostile da richiamare persino l’attenzione 
dell'uomo, di Stato attualmente dirigente 
i destini d’Italia, fosse invece dovuto ad 
un vero livore, giunge oggi la «Zeit» con 
un'inchiesta «Contro la guerra dell’Ita- 
lia» promossa fra. personalità di varie 
nazioni. E la «Zeit» non nasconde il suo 
intento, anzi se ne gloria, come potrete 
desumere dalle righe seguenti, ch’essa 
premette alle risposte pervenute alla sua 
inchiesta: 

«La guerra che l’Italia muove. senza 
la minima parvenza di un diritto alia 
‘Purchia — dice dunque la «Zeit» — ha 
trovato nel mondo intellettuale la più 
recisa. disapprovazione. Issa contrasta 
con tutti i precetti della moderna civiltà, 
L'aperta causa prima di questa guerra 
è l'ingrandimento territoriale, e vi manca 
ogni superiore ragione etica. I governi 
degli altri Stati assistettero silenziosi 
allo scoppio delle ostilità. In questo caso 
non sussistette per essi il diritto delle 
genti: il diritto doveva appartenere al 
biù forte, L'opinione pubblica non ebbe 
finora che espressioni anonime, L'umn- 
nità è ora testimone delle sanguinose 
lotte nell'Africa settentrionale, che in- 
ghiottono di giorno in giorno più nume- 
rose vittime, Non senza terrore si at- 
tenda una guerra più lunga. L'impronti- 
tudine chela provocò aumenta lo sdegno. 

«Inoltre, e forse questa guerra un pe- 
ricolo solo per i paesi belligeranti ? Non 
è forse da ricercarsi il pericolo mag- 
giore nel cattivo esempio dato dall’Ita- 
lia? Il procedere dell’Italia provoca una 
situazione generale di poca sicurezza ed 
è una perpetua minaccia alla pace in- 
ternazionale, perchè crea un precedente 
del tutto speciale, al quale è irremissi- 
bilmente legato l'aumento delle spese 
militari in tutti i paesi. 

«Quanto sia condannato il procedere 
dell’Italia Jo dimostra un'inchiesta da 
noi promossa fra i più illustri rappre- 
sentanti dei circoli intellettuali. Abbiamo 
rivolto a una serie di uomini illustri la 
domanda se approvano il modo con cui 
l'Italia ha procedulo contro la Turchia, 
e quali conseguenze attendono dal suo 
basso contrario al diritto nell’ulteriore 
sviluppo dei rapporti fra gli Stati euro- 
pei. Risultava quindi da sè la domanda 
quali misure fossere da raccomandarsi 
per far fronte ad un’imitazione del 
procedere dell’Italia da parte di altre 
potenze, ed in qual modo fosse da do- 
cumentarsi la. protesta. di tutti gli uo- 
mini colti d'ogni paese contro l'Italia. 
Si pensò fin dallo scoppio dell’ingiusta 
campagna al boicottaggio dell’Italia da 
parte dei turisti>, 

«Oggi pubblichiamo un certo numero 
di risposte di notevoli scrittori, artisti e 
sociologhi, che sono l’eco di grandi cir- 
coli di coltura, che nulla hanno di co- 
mune con l'ambiguo modo di pensare 
dei diplomatici. La condanna dell'Italia 
è quasi unanime), 

Seguono le risposte. Lord Avebury, 
naturalista ed etmnologo, trova il proce- 
dere dell’Italia inaudito: un delitto con- 
tro la civiltà e la religione, 

Edoardo Bernstein, qualifica l’a- 
zione dell’Italia come un alto di brutale 
brigantaggio, per il quale non sussiste 
a minima scusa. 

Giorgio Brandes dice di non 
aver durante tutta la sua vita conosciuto 
il diritto delle genti altro che sulla carta. 
Gli esempi sono odiosi, ma eccezioni 
non si conoscono. Il contegno dell’Italia 
si differenzia però da quello degli altri 
Stati per la. sua maggiore sincerità, e 
non va considerato che come una con- 
seguenza delle precedenti guerre di con- 
quista. Se gli uomini colti non dovessero 
andare perciò in Italia, come farebbero 
ad andare ancora in Turchia, in Russia, 
in Germania, 


barola dell’Italia. 


Francia, in Inghilterra, nel Belgio, 


Jsizioni dinanzi a Trino 


Olanda, negli Stati Uniti, nel Giappone ? 
— Per castigare! l'Italia finirebbero ‘col 
non poter fare più alcu viaggio! 

Walter Crane. E' una terribile 
colpa la civiltà, Le». migliori ‘speranze 
contro ila guerra! è l'educazione del po- 
polo. 

Otto Ernst, ritiene che, tolti ì di- 
plomatici, nessun uomo per bene possa 
approvare il procedere dell’Italia. 

Rod. Pucken,hiasima' nel modo più 
aspro il procedere dell'Italia. dal punto 
di vista del diritto internazionale. 

Otto Nordenskjòld. Si dichiara 
incompetente, osservando che, del resto, 
la storia ha parecchi esempi di. azioni 
consimili. 

Guglielmo Ostwald. Biasima e 
approva il hoicottaggio dei ‘turisti. 

Pietro, Rosegger: I un atto di 
brigantaggio ‘ineivile. 

Bernard Shaw. Osserva le cose 
con indifferenza, e. non vi trova alcun 
motivo per sdegni virtuosi. Il boicottag- 
gio dei turisti.è una proposta. priva di 
senso, che farebbe. un. piacere all’ Ita- 
lia. Gli italiani si sentono. offesi. nel 
veder considerato il loro paese come un 
museo nel quale gli oziosi sentimentali 
vanno. a passare le vacanze. RK. conclu- 
de: Infine, abbenchè non me. l'abbiano 
domandato, mon posso dire altro. che, 
se l’Italia deve essere nmmonita per la 
sua invasione della vicina Tripolitania, 
questo monito le può\essere rivolto. da 
qualunque paese del mondo con maggior 
diritto. che non dall’Austria. 

Julius Stettemheim,sisenti tra- 
sportare dalla musa appena gli pervenne 
la domanda della «Zeit», Però ritiene 
che non ci sia bisogno di urlare perchè 
l’Italia ruba, visto che il mondo fu pieno 
sempre, di ladri e di briganti e lo sarà 
in eterno, amen! 

Frank Wedekind consiglia l’Au- 
stria ad occupare il Novibazar e un 
pezzo dell'Albania, seguendo il contegno 
dell’ Italia, che non. costituisce affatto 
una, novità nella storia. Anzi l'opinione 
pubblica austriaca dovrebbe in tale o0- 
casione guardarsi dal perdersi nell’ an-- 
drona sentimentale in cui si cacciò 
quella germanica per la guerra dei boeri, 
perchè la maggiore sventura sarebbe che 
dall'attuale episodio scaturisse un’inimi- 
cizia fra l'Austria e l’Italia, mentre tutte 
due potrebbero fare ancora pacificamente 
assieme delle belle prede. 


MANIFESTAZIONI IN GRECIA 
per l'assassinio 
vescovo di Grevena. 


ATENE 29 (Ag. aten.).-In tutte le 
chiese del regno si sono celebrati oggi 
uffici funebri pet ? assassinato vescovo 
Emilianos di Grevena. Ad Atene il me- 
tropolila, circondato da tutti i membri 
del sinodo, celebrò il requiem al quale 
assistettero i ministri, numerosi depu- 
tati, i capi delle autorità civili, militari 
e comunali, le associazioni, i professori, 
gli studenti e numeroso pubblico. Sul 
catafalco erano deposte numertse corone. 
Dopo l'ufficio divino si lesse fra il plauso 
degli astanti un indirizzo in cui si er 
sprime l’ indignazione contro gli assas- 
sini del vescovo Emilianos. L'indirizzo 
sarà inviato al patrarca ecumenico, al 
Governo greco ed ai rappresentanti e 
steri. Durante I’ ufficio divino si erano 


del 


suonate tutta le campane, i fanali delle 
vie erano stati abbrunati. Si celebrò un 
requiem anche ad iniziativa della citta- 
dinanza con l'intervento di numerosa 
popolazione. 


Perquisizioni in Bosnia 


per impedire il contrabbando d’armi.| 


VIENNA 29 (N). Il «Deutshhes Volks- 
biatt» ha da Sarajevo: Da alcuni giorni 
la gendarmeria va operando perquisi- 
zioni in parecchie località della Bosnia 
essendosi scoperto un esteso contrab- 
bando di armi. Nel comune di Grika in 
una perquisizione domiciliare operalasi 
in parecchie case si  sequestrarono cin- 
quanta revolver, molte cartucce e nume- 
rosi pugnali. Contro una trentina di per- 
sone è stata avviata la procedura. Fra i 
compromessi figura anche un audace 
contrabbandiere di nome Sulic. 


La salute dell’imperatore 
Francesco Giuseppe. 


VIENNA 29(B). Le condizioni dell'im 
peratore furono anche oggi buone. La 
notte passò tranquilla e indisturbata. 
L'imperatore lavorò tutto il giorno, rice- 
vendo parecchie personalità. 


La rivoluzione in Cina. 
L'avanzata delle truppe governative. 


PEGHINO 29 (N). I rivoluzionari hanno 
opposto solo debole resistenza all’avan- 
zata delle truppe governative su Hankau. 
Allorchè essi abbandonarono le loro po- 
sizioni. presso l'indicatore chilometrico 
10 piantarono in asso tutti i cannoni è 
tutto il loro materiale da campo fuggen- 
do in gran disordine. Quindi l’ammira- 
glio Sak-Phen-Ping comunicò ai consoli 
la sua intenzione di bombargare Wuciang 
e Hanciang. Sabato ‘alle 3 pom. egli ha 
invitato tutte le navi straniere ad allon- 
tanarsi dalla portata dei cannoni dei ri- 
belli. I consoli sono stati avvertiti che 


furono prese le misure necessarie. 


A Nanking i soldati domandano 

la costituzione. 

Rapporti consolari da Nanking dicono 
che la situazione colà è divenuta più 
incerta; 6000 uomini della 20.a divisione 
a Lamphan si sono rifiuiati di partire 
per Hankau ed hanno inviato al vicerè 


nell’Austria-Ungheria, in|un memoriale in cui domandano che sia 


Un comizio a Canton. 

CANTON 29 (N). I rappresentanti man- 
clù intervennero ad un comizio popolare 
dichiararonocheimanciù sono, contrari 
ad ogni spargimento di sangue. Essi 
sono d'accordo con la popolazione di 
Canton nel desiderio di assicurare la 
pace e Ja prosperità della provincia di 
Kuantung. Il comizio. deliberò di incari- 
care un dato numero di rappresentanti 
eletti.dal popolo di compilare un ordine 
del giorno nel quale dovrebbe essere 
precisato l'attesgiamento. di Canton ri 
spetto. .al. Governo imperiale. L'ordine 
del giorno sarà pubblicato domani. 


TH prestito cinese. 
Il prestito che il Governo cinese ‘as- 
sumerà, importerà sei milioni di ster= 
line, 


Il rimpasto del Balinetto Gautsch. 


VIENNA 29 (N). Stamane il barone 
Gautsch ha avuto un colloquio durato 
un'ora con l'Imperatore. E fuori ‘di 
dubbio che il presidente del Consiglio 
espose i suoi progetti riguardo‘ al rim- 
pasto ministeriale. Nei circoli politici si 
crede che per giovedì il giornale uffl- 
ciale pubblicherà Ja lista del nuovo 
Gabinetto. Si dice che restano al loro 
posto il barone Gautsch, il ministro 
della giustizia Hochenburger ed il mi- 
nistro alla difesa Georgi, invece il conte 
Slirghk, che assumerebbe il portafoglio 
dell’ interno cederebbe quello dell’ istru-' 
zione al barone de ‘Wieser, professore 
presso l’Università di Vienna. Candidato 
al ministero dei lavori. pubblici sarebbe 
il segretario della Camera di commercio 
di Praga. Hotovec, ministro del com- 
mercio diverrebbe. il capo’ sezione al 
ministero dell'interno. barone de :Fries. 
Per il caso che l’attuale ministro perla 
Galizia cav. de Zaleski assumesse il 
portafoglio delle ferrovie, ministro. per 
la Galizia sarebbe nominato il deputato 
icons. aulico German. Riguardo agli altri 
portafogli penderebbero ancora  tratta- 
tive. Domani si terrà tn consiglio dei 
ministri. 


Gli impiegati dello Stato 
e le concessioni. governative. 


LEOPOLI 29 (N). In un’adunanza di 
limpiegati dello Stato si approvò all’una- 
nimità un ordine del giorno .in. cui. è 
detto che il progetto governativo riguar- 
{do all'aumento delle aggiunte di attività 
non è ritenuto sufficente a. migliorare 
‘efficacemente le: condizioni. materiali 
degli impiegati nella. attuale terribile 
carestia, quindi si renderebbe necessaria 
l'introduzione della prammatica di. ser- 
vizio e l'avanzamento automatico. con 
efficacia retroattiva ad incominciare dal 
1. gennaio 1911, inoltre si richiederebbe 
una conveniente regolazione delle. ag 
giunte d'attività e la concessione di una 
aggiunta temporanea di carestia del 20 
per cento. 


Un’infornata di cardinali. 
La porpora a Mons. Nagl. 


ROMA, 29. Il, Concistoro. segreto si 
terrà. lunedi 27 novembre prossimo e 
quello pubblico giovedi 80 dello stesso 
mese. Oltre alla provvista delle diocesi 
vacanti, il papa eleverà alla dignità car- 
dinalizia: Mons. Giuseppe Maria:Cos y 
Machiò, arcivescovo di Valladolid; Mons, 
Diomede Falconio, arcivescovo di La- 
rissa, delegato apostolico agli Stati Uniti 
d'America; Mons. Antonio Vico, arcive- 
scovo di Filippi, nunzio apostolico di 
Spagna; Mons. Gennaro Granito di Bel- 
monte, arcivescovo di Odessa; Mons. Gio- 
vanni Farley, arcivescovo di New York; 
Mons. Francesco Bourne, arcivescovo di 
Westminster; Mons. Francesco Bauer, ar- 
civescovo di Olmiitz; Mons. Leone Adolfo 
Amette, arcivescovo di Parigi; Mons. Gu- 
glielmo O’Connel, arcivescovo di Boston: 
Mons, Francesco Virgilio Dubillard, ar- 
civescovo di Chambery; Mons. France. 
sco Nagl, arcivescovo di Vienna; Mons, 
Francesco Maria Rovériè de Cabrières, - 
vescovo di. Montpellier; Mons. Gaetano 
Bisleti, maggiordomo di Sua Santità; 
Mons. Giovanni Battista Lugari, asses- 
sore della Sacra Congregazione del.Santo 
Ufficio; Mons. Basilio Pompili, segretario 
della Sacra Congregazione del Concilio; 
Reverendo. padre Ludovico Billot; della 
Compagnia di Gesù; Reverendo: padre 
Guglielmo Van Rossum, dei sacerdoti del 
Santissimo Redentore. 


Il congresso delle case. popolari, 


Un discorso di Luzzatti. 


ROMA 29 (N). Stamane, nella sala dei 
Congressi, in Castel Sant'Angelo, si. è 
solennemente inaugurato il secondo Con- 
gresso nazionale delle case popolari. 
Erano presenti, oltre al ministro di (A- 
gricoltura, on. Nitti, l’on. Luzzatti, Von, 
Maffi, presidente del Comitato nazionale 
delle case popolari, gli onor. Bonomi e 
Pietro Chiesa e numerosi congressisti, 
tra i quali notavansi il comm. Magaldi, 
il comm. Paratti, direttore della ‘Cassa 
nazionale di previdenza, l'on. Talamo 
dell'istituto romano dei Beni Stabili, 
l'on. Pugno, presidente dell’istituto delle 
case popolari di Milano. Sedervano alla 
presidenza il ministro on. Nitti, l’onor, 
Maffi, l’onor. Luzzatti, l'assessore Rossi. 
Doria, in rappresentanza ‘ del sindaco 
Nathan. 

Ha preso per primo la parola per rin. 
graziare il ministro ed i congressisti in- 
tervenuti l'on. Maffi, 4 

Quindi, salutato da applausi, ha pro- 
nunziato il suo discorso l'on. Luzzatti, 
L'oratore si è augurato ‘anzitutto che il 
disegno di legge da lui presentato alla 
Camera nella tornata del 28 aprile 1910 
Venga. approvato, ma anche’ mutilato 
Nella parte riguardante le agevolezze 
delle abitazioni non popolari. Ha soste- 
nuto essere al Governo meno difficile 
cooperare alla mitigazione delle pigioni 
chè non sui prezzi degli alimenti. La 
misura legislativa deve consistere nello 


nella ' immediatamente concessa la costituzione. l'ordinamento del credito a buon mercato, 


Jargito non a piccoli rivi, ma a masse 
correnti. E se a. ciò non bastano. le 
Casse di risparmio e le Banche popo- 
lari, supplicherà la Banca del lavoro. 

L'on. Luzzatti ha quindi ricordato i 
benefici delle varie società cooperative 
e dell’ istituto delle case popolari. che 
egli volle rimanesse libero. Gli italiani, 
ha concluso l'oratore, debbono difen- 
dersi con la propaganda di opere con- 
crete e tangibili, nessuno più credendo 
a promesse indeterminate. Io, che ho 
l’animo informato ad ottimismo, special- 
mente in questi giorni nei quali il pen- 
siero della dignità della Patria rispettata 
più che amata dagli altri popoli, ci ri- 
congiunge, intravvedo, per ' l’opera pos- 
sente. delle istituzioni informate . alla 
realizzazione delle iniziative indivi. 
duali. integrate dallo Stato un’ Italia 
più felice, la quale si libererà da tutte 
le usure. L'on. Luzzatti ha terminato il 
discorso tra i. vivi applausi dell’ as- 
semblea,. 

Indi è sorto l'on. Nitti, anch'egli salu- 
tato da applausi. Dopo il ministro ha 
parlato l’assessore Rossi-Doria il quale 
ha portato ai congressisti un saluto a 
nome di Roma. Quindi il segretario Ba- 
.sevi ha. letto il risultato del concorso 
indetto dal comitato per il migliore tipo 
di casa popolare, riferendo sull'opera 
“svolta dal comitato nazionale delle case 
popolari, dall’ultimo (Congresso sino ad 
oggi. 

Si è proceduto infine alla nomina del- 
l'ufficio di presidenza. Sono stati eletti 
a presidenti gli on. Maffi e Luzzatti e 
il comm. Franchetti, a vice-presidenti 
Zoccoli, Campigliani, Magaldi, Bonomi. 
Nel pomeriggio il Congresso iniziò i pro- 
pri lavori. 


L' Esposizione di Torino si chinderà 
il 19 novembre. 


TORINO 29. Il Comitato dell’ Esposi- 
zione di Torino comunica: «Da. molte 
parti si continua a chiedere se la chiu- 


tre il 19 novembre. Avvertiamo che la 
data di chiusura fissata dalla. Commis- 
sione esecutiva, e.già comunicata a tutti 
i commissari esteri) è irrevocabile. L' E. 
sposizione di Torino sarà quindi chiusa 
la ‘sera del 19 novembre». 


Un discendente di Maometto 
sposa una francese. 

PARIGI 29. E’ stato celebrato ieri 
sera a Saint-Etienne un matrimonio che 
ha suscitato una. curiosità vivissima. La 
signorina Rosa Beuque, figlia di un alto 
ifunzionario di Saint-Etienne, sposò Mu- 
«lai Ibrahim. Ben Mulai Tayet, apparte- 
‘nente. alla trentacinguesima. generazione 
«discendente in linea retta da Maometto. 
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sura dell’ Esposizione sarà prorogata ol-! 


»_ IT. 10880. 


mani. Ramassotto, come è noto aveva 
fino da iersera dichiarato «forfait». 

Giunge notizia da Fossato che. Brilli 
dovette discendere con volo forzato vi- 
cino alla campagna. L'aeroplano riportò 
gravi ‘avarie, L'aviatore rimase legger- 
menfe ferito. 

TORINO 29 (N). Una folla numerosa 
sì recò sul campo di Mirafiori per assi- 
stere all'arrivo dei partecipanti al «raid». 
Il tempo, che stamane ‘era piovoso, si 
rimise completamente al bello. Alle 
15.51‘19° giunge primo l’aviatore  Ve- 
rona, che impiegò nel percorso 1,4611955 
secondo Manissero alle 155440 e quat- 
tro quinti. impiegando 1.46%40 e quattro 
quinti; terzo Maffeis alle 15.56‘33% ed 
un quinto, impiegando 1.39°38" ed un 
quinto. Tutti e tre ‘gli arrivati furono 
festeggiatissimi. L’aviatore Verona. con- 
segnò al direttore superiore delle .poste 
e telegrafi un sacco di corrispondenza, 
quindi consegnò all'assessore Tacconis.il 
messaggio del sindaco di Milano. Nel 
changar»  «Asteria» fu poi servito un 
«lunch» ai ‘partecipanti. (al. congresso; 
agli aviatori: giunti ecalle autorità. pre- 
senti. Alle 17.30, non :essendo arrivato 
nessun. altro aviatore, il. pubblico  sfollò 
lentamente l'aerodromo. 


La settima giornata di corse al trotto 
a Budapest. 

BUDAPEST 29 (N), ‘Eccovi il risultato 
dell'odierna giornata di corse svoltasi su 
questo Ippodromo (VII della riunione di 
autunno): 

Premio «Happy Promise», cor. 2400, 
metri 2500. Arrivò primo «Hydra», metri 
2500 (1.36.1 al km.); secondo «Primas», 
m. 2520; terzo «Marta», m. 2560. Cor- 
sero 9. Totalizzatore 139 per 10. Piaz- 
zali: 46, 35, 27 per 20. 

Premio «Kormend», cor. 3000, metri 
2200. Arrivò primo «Lord @.», m. 2260, 
I del signor Nino Genel di Trieste; se- 
condo «Grisette», m.' 2200; terzo «Hed- 


60 per 10. Piazzati: 29, 24 e 27 per 20. 

Premio «Saint Leger» 
4 anni, cor. 8000, metri 8000. Arrivò 
| primo «Pierrot», m. 2080 (1.285 al km.); 
| secondo «Prince Revelstoke»; m. 8000; 
{terzo «Geh-schnell», m. 3030; quarto 
{ «Plauderlieschen». m. 3030. Corsero 4. 
Totalizzatore 113 per 10. Piazzati » 22; 28 
per 20. tuti Di : 

Premio «Zuglo», internazionale, cor. 
4000, m. 2500. Arrivò primo «Dulce Jay»; 
jim. 2520 (126.9 al km.); secondo «Al- 
lein», m. 2520; terzo «Custer», m. 2560. 
Corsero 7. Totalizzatore 39 per 10. Piaz- 
zati: 24, 80, 22 per 20. 
| «Corsa a vendere», cor. 2200, metri 
2000. Arrivò primo «Boy of Sheba», m, 
| 2045 (1.80:2 al km.) secondo «Quebeck 
{W., m. 2000; terzo «Folies  Caprices», 


rr rpgua giri e 


istinti dii 


vige», m. 2215. Corsero 7, Totalizzatore: 


per puledri dii 


«Mulai Ibrahim con quel che segue, è m. 1985. Corsero 12. Totalizzatore 46 per 
‘uno dei capi di un territorio indipen-{10. Piazzati: 30, 29, 63° per 20. 

idente situato a. sessanta chilometri a! «Corsa delle pariglie» (dilettanti), cor. 
sud dall’ ultima posizione francese nella! 3000, metri 5500. Arrivò prima «Lotty»- 


‘provincia di Orano. Egli non ha che 
-ventun anni e la sposa è appena sedi- 
‘cenne. 
| Il giovane. sceriffo. marocchino. era 
«giunto a Saint-Etienne l’anno scorso.in 
«estate con alcune persone del suo se- 
« «guito» per visitarvi le fabbriche d’armi. 
‘A ‘un.ritrovo di “skating” si incontrò, 
con la. figlia del funzionario e se ne 
innamorò perdutamente. 

Più di cinquemila persone ‘si erano 
radunate innanzi-al palazzo di città per 
vedere i giovani sposi. Il Municipio era 
stato preso d’assalto, e tutte le sale e i 
corridoi erano gremiti di una folla com- 
patta. Fu necessario l’intervento della 
polizia. per far largo ‘alla vettura che 
trasportava gli sposi. al. municipio. (A 
grande stento essi poterono penetrare 
nella sala dei matrimoni. Lo sposo por- 
tava un costume nazionale di colore tur- 
chino a ricami d’oro. Un ufficiale dei 
dragoni faceva da interprete durante la 
cerimonia, 


La Mostra del ritratto ‘a Firenze. 


in Palazzo Vecchio si chiuderà il 2 no- 
vembre. 


Fatale errore d’un acrobata italiano. 

GENOVA 29. Il «Secolo XIX» ‘riceve 
da Buenos-Aires: A Rosario di Santa:Fè 
in quel teatro delle: «Variétés», tra i 
numeri dello spettacolo vi era quello 
dell’acrobata tiratore Luigi Piccardo, un 
italiano che poneva un oggetto -sulla te- 
sta della moglie, che stava sul palco- 


tea, lo colpiva. 


il Piccardo aveva già eseguito alcuni 
«tiri con successo. Ad; un. tratto quando 
“il Piccardo sparò dal fondo della platea, 
‘si udì un grido straziante: La moglie 


ciato. È ; 

Impossibile ridire’ l'impressione del 

pubblico, che abbaridonò in massa il 

‘teatro, mentre il Piccardo piangeva. di- 

‘speratamente cercando invano di riani- 

. mare la compagna. Egli l'aveva colpita 
|’ in piena fronte. H 


È Il raid“ aviatorio Milano-Torino-Milano. 


MILANO 29 (N). Numeroso pubblico si 
riversò all’aerodromo:dì Tagliedo per as- 
sistere alla, partenza degli aviatori par- 

‘tecipanti al «raid» Milano-Torino-Milano. 
T premi sono: L. 12.000 al primo arri- 
vato, L. 8000 .al secondo, L. 4000 al 

Detti ‘terzo e L. 500 all’apparecchio di costru- 

i zione nazionale. che primo arriverà a 

«Torino. E’ questo il primo «raid» aereo 
nazionale per soli aviatori italiani che 
si organizza in Italia; esso sta a dimo- 
strare i progressi che l’aviazione conti- 
nuamente compie anche da noi. 

Gli. aviatori regolarmente inscritti al 
«raid» sono sette: Manissero, Bigliani, 
Re, Brilli, Verona, Ramassotto, Maffeis. 

_ A ricordare l'avvenimento poi gli avia- 
tori trasporteranno a Torino cartoline 
postali che saranno timbrate con appo- 
sito, timbro. dall'ufficio postale che si 

troverà a Taliedo. Da: Torino poi le car- 
toline verranno spedite per ogni parte 
del mondo. L'affraneatura è l’ordinaria. 

Alle 14.5 parte Verona con. splendido 
volo di innalzamento; alle 14.10 Bigliani 
si innalza, ma è costretto subito ad at- 
terrare. Alle 14.15 si innalva Brilli, che 
dopo poco scompare sulla linea già. se- 
gnata da Vorona, Alle 14.20 parte Maf- 
feis; alle 14.25 Manissero; calle. 15.40 
Gino. L'aviatore Re che. non potè. par- 
tire per una bucatura nel serbatoio della 
benzina, alle 16. sta ancora riparando 
l'apparecchio ; egli spera di ripartire do- 


FIRENZE 29. La; Mostra del ‘ritratto; 


scenico, e sparando dal fondo della pla-| 


Teri sera il teatro era affollatissimo e| 


1 sua ‘cadeva ‘a’ terra‘ col cranio squar-| 


«Illusion», m. 5760 (1.46 al km.); seconda 
i «Kuzdo P.»-«Feiedelem», m. 5570; terza 
| «Szelvesezo-aSzaresa I. U.», Corsero 7. 
i Totalizzatore 
‘e 23 per 20. 

lare ei 


i CRONACA LOCALE 

| 

| Elargizioni. alla Lega Nazionale. Ci 
pervennero, pro' gruppo locale; 

|. Per.onorare la memoria: del sig. Giu- 
‘seppe Bett, dal sig. Angelo Nicolich ‘e 
| amici cor. 70.» ) 

| Riereatori comunali. La sezione ina- 
.rionettistica del Ricreatorio di via Sette 
fontane, egregiamente istruita dal mae- 
stro -B. Brunotti, rappresentò mercoledì 
125. corr. nel pomeriggio la commedia : 
| SIl sogno di Arlecchino», La bella com- 
imediola rappresentata con. rara abilità 
‘dai giovanetti incontrò ;lutta 1’ ammira- 
zione del-piccolo uditoriò, che.rimeritò i 
bravi attori di frequenti battimani. Du- 
rante! gli ‘intervalli suonava il corpo 
mandolinistico, ‘applauditissimo. A ri- 
| chiesta generale. dei ragazzini, la bella 
commediola vente! ripetuta “Sabato 28 
corr. nel pomeriggio, suscitando l'ilarità 
{generale e lasciando in tulticgli. allievi 


Lp n 


i mili trattenimenti. Pervennero in dono 
alla. biblioteca del. Ricreatorio.:. Dalla 
{signora Ida Mattei-Venier parecchi libri 
\e illustrazioni, dalla signorina Jeannette 
Gentilli parecchi «Giornalini della Do- 
menica» e dall'allievo Melchiorre Clama 
un libro del Cavrin. 

Il Congresso gonsrale straordinario 
| della Sorietà Ginnastica Triestina. Que- 
|sta sera alle 8 si terrà nella Palestra 
l'della Ginbastiea il“ Congresso generale 
| straordinario con l'ordine del giorno‘già 
pubblicato. : Di 

Adunanza d'impiegati comunali. Que- 
ista sera alle. 8.380 nelia sede della Lega 
degli impiegati civili (via Pierluigi da 
Palestrina n. 31 p.)si terrà Pannunziata 
adunanza degli impiegati comumali deile 
quattro ultime classi di rango (VIII-V), 
\degliZalunni e degli impiegati. ausiliari 
di cancelleria. 

Un'espesizione marittima permanente 
a Trieste. Subato prossimo 4 novembre, 
sarà ivaugurata.in ‘appositi locali. in via 
della Sanità N. 17 un'esposizione marit- 
tima permanente. 

Convegni sociali. Il Circolo Excelsior 
darà domenica 5 Novembre alle ore 4 
pom. il suo primo festino di danza'nelle 
Sale del Ridotto del Politeama Rossetti. 

Matrimoni. La signorina Maria Koppel 
col signor Enrico Padovan. 

* La signorina. Mugenia Carlini 
signor Antonio Stanicl. 


" E 
Le automobili e quelli che le guitano 
‘ed il pubblico, 

Nel «Piccolo» del 21 corrente riferim- 
mo di ‘due incidenti capitati uno subito 
dopo l’altro. în Corso, mentre. più vivo 
era il movimento, e causati da due au- 
tomobili che scendevano in piazza della 
Borsa a velocità esagerata. Commentan- 
do la notizia, richinmammo l’attenzione 
dei guidatori d'automobili nella necessità 
di avere un po’ più di riguardo alla vita 
e all’incolumità dei pedoni, moderando la 
loro velocità in punti così centrici e. così 
affollati come, il Corso: e rilevammo che 
a Vienna opportunamente le aulorità a- 
vevano minacciato di togliere la licenza 


a quelli «chaffeurs» che non si attenes-! 


sero alla prescrizione di andare a:passo 


25 per: 10. Piazzati: 23,47) 


lil desiderio di poter godere spesso di si-| 


col 


d’uomo...nelle vie più movimentate. In 
seguito a quel nostro commento il segre- 
tario dell'Associazione fra conduttori di 
automobili: c’invia. una lunga; lettera, 
nella quale’ dice che, pur essendo nel 
giusto. qualche osservazione da noi fatta, 
«la cosa poi nondeve essere trattata tanto 
tragicamente |» Pare che quando possono 
esserai di. mezzo la vita o Je gambe di 
qualcuno, bisogna trattare le cose.... u- 
moristicamente; ma: vogliamo ‘essereim- 
parziali e. diamo perciò ospitalità alla 
lettera in questione. Osserviamo soltanto 
che, poichè il segretario dell’ Associa- 
zione stessa lamenta la facilità con cui 
le autorità concedono il: permesso di 
guidare automobili, non sarà mal fatto 
se le autorità porranno un freno anche 
in tale riguardo. Anche la disgrazia av- 
venuta: ierl'altro a Palazzolo della Stella 
‘e per ‘la quale piangono tre famiglie, 
non sarebbe certo avvenuta se l’autorità 
si fosse bene ‘assicurata, prima di con- 
cedere l'abilitazione a guidare, che a ri- 
chieder questa era un malato di cuore. 
Ecco la lettera: 


«Onorevole Redazione. 


La scrivente Direzione interessa la|. 


cortesia, di codesta onorevole. Redazione 


colonna del Suo. pregiato giornale quan- 
fo. segue : } ; 

Con.riferimento all'articolo pubblicato: 
nel Suo pregiato giornale d.d. 21 m. c., 
sotto il titolo «Le automobili nelle vie 
centriche e più movimentate» la scri- 
vente Direzione, a tutela della casta 
degli «chauffeurs» osserva che sebbene 
qualchecosa corrisponde al vero, la que- 
stione non deve poi essere trattata tanto 
tragicamente, 

Nella gran massa del pubblico è .in- 
veterata una cordiale. antipatia ‘per le 
automobili, che vengono quasi sempre 
accolte con gesti poco simpatici; e così 
accade, più specialmente nelle. prime 
ore del mattino, che'una moltitudine di 
passanti attraversano le vie leggendo il: 
{giornale e noncuranti della  tromba-se- 
gnale che lo «chauffeur» affannosamente 
ifa suonare, continuano seccati la loro 
via, ed imprecano contro lo «chauffeurs 
allorchè questi passa loro vicino con 
| l'automobile. 1 
Non volendo menomamente dubitare 
| sulla verità di quegli incidenti segnalati 
[dal Suo giornale, sì osserva che nella 
nostra città rarissimi sono’ gl’'ineidenti 
| automobilistici, é ciò dimostri quale e 
(quanta è la sicurezza degli «chauffeurs» 
inel compiere il loro servizio e quanto 
isieno cauti ed avveduli nell’evitate dis- 
| grazie. 
| E nel mentre così rigida e severa è 
| l'applicazione delle contravvenzioni, con 
‘ conseguente agli 
 «chauffeurs» per un nonnulla, ai carri 
lè permesso di ‘transitare indisturbati a 
{destra o.a sinistra come ai carrettieri 
| meglio piace, non tenendo conto neppure 
| dei crocevia. siste ; 
Di notte poi, mai vi è il caso. d’in- 
icontrare un carro munito del fanale 
| prescritto, ed è un vero miracolo, “se 
i grazie alla prontezza: di spirito degli; 
| «chauffeurs» si riesce ad evitare dis- 
grazie. Il pretenderé” poi che l’automo- 
bile; sia pure sul Corso, segua@il trar- 
ivai Della ‘sua ‘corsà, e magari anche 
| nelle Sue fermate, toglie ‘lo scopo per 
| cui ‘l'automobile esiste. vi I 
| La scrivente Direzione: mai si stami= 
cherà. dal raccomandare a tutti gli 
«chauffeurs» di. osservare. scrupolosa. 
monte tutte quelle norme che sono atte 
ia garantire la sicurezza dei ‘passanti; 
ma sarebbe pur bene che anche i pas- 
isanti stessi  procurassero di © evitare 
I quanto più possibile il succedersi dtin- 
l'eidenti che per noncuranza talvolta pò- 
trebbero avere delle ‘gravi. conseguenze 
per ambe. le parti. 

In quanto poi possa sembrare logico 
il disposto dell'autorità di Vienna, rife- 
I rito dalla «Neue Freie Presse»! di l'to- 
I gliere la. licenza ai contravventori. di 
procedere a passo d'uomo, sarebbe ‘più 
\logico chele autorità di Viènna “e di 
| Trieste si dimostrassero più severe nel 
giudicare la competenza della per- 
sona alla quale delta licenza viene rila- 
sciata, f 3 È 

Ringraziando ece. i 

Devotissimo il’ segretario‘ Giuseppe 
| Giller». 3 4 


| 


multa od arresto 


Morto soffocato! 


{ Un'orribile disgrazia alla Pilatura di riso. 


Nello stabilimento della Prima pilatura 
Idi riso al Gampo Marzio, esiste un’ edi. 
| ficio di tre piani, adibito all'insaccamento 
del riso già spogliato, dall’ involucro. e- 
sterno, e, cioè, come dicesi con termine 
tecnico «brillaton. Dalle macchine bril- 
iJatrici, il riso mediante un grosso tubo 
| viene spinto all'ultimo piano dell’edificio 
iin parola e di là vien incanalalo'in'una 
| tromba ad imbuto che scende fino al 
‘ primo piauo, ove finisce in una bocca 
ristretta, alla quale vengono di mano'in 
Imano avvicinati e ripieni i sacchi, pronti 
poi per la spedizione. A regolare l'im. 
missione della massa di riso fuoruscente 
dal tuboyd'elevazionelera ieri mattina ad- 
étto l'operaio Francesco: Polsach, d'anni 
32, dalla Stiria; abitante al n. 18 di via 
della Montuzza. Alle 11 e mezzo circa, 
avvenne l'orribile disgrazia. Il Polsach, 
iche era in immediata vicinanza della 
tromba, non si sa se per aver ‘perduto 
l'equilibrio o per essere. scivolato sul 
riso ammonticchiatoglisi dinanzi ai pie- 
di, precipitò insieme alla imassa di riso, 
nella tromba stessa. 

Il misero andò a fermarsi a tre quarti 
di questa, a livello del bianco grano, 
ma, poi, per il peso del proprio corpo 
incominciò a. sprofondare fra i chicchi 
lucenti, come in un fondo di palude, 
senza peter trovare alcun’ sostegno cui; 
puntellarsi. Più si dibatteva il disgra-| 
ziato e più scivolava giù; e, dopo pochi 
secondi, egli era, sprofondato di più ‘che 
un metro circa | 


accorrere alcuni compagni — tedeschi 
e sloveni — elie lavoravano nello stesso 
piano; ma essi rimasero storditi e ‘non 
‘seppero arrivare ad ‘alcun mezzo atto a 
salvare il disgraziato. Si limitarono a 
recarsi a' telefonare alla Guardia: medica 
dal vicino appostamento dei vigili di via 
degli Economo, dicendo solo che. era 
successa una disgrazia e che. occorreva 
l'opera di un sanitario. Quando questi 
giunse sul: luogo; seppe: cle il disgra- 


di voler ospitare, quanto prima, in una? 


ziato era ancora nella trombal Fu al- 
lora che il medico pensò a far interve- 
nire i vigili e questi, avvertiti, furono 
subito sul litogo. Erano il capoposto Cal- 
ligaris e ‘i militi Cernovitz, Lodtmann; 
Maves e Palniér. Questi non perdettero 
tempo,; e, scesi per una scaletta esterna 
della ‘tromba, all’altezza circa in cui 
doveva trovarsi il disgraziato, si diedero 
a forare a colpi d'ascia la parete della 
tromba, composta di.tavole di oltre sei 
centimetri di grossezza. Riuscirono così 
a trovare il corpo del disgraziato, e, 
assicuratolo con una corda, lo tirarono 
su. Il Polsach appariva esanime; e quan- 
tunque:.ormai. poche speranze ci fossero, 
l'infermiere Sokol ed un vigile si diedero 
a praticargli la. respirazione. artificiale, 
dopo avergli disostruito le narici e la 
bocca, piene di riso, Ma ogni loro sforzo 
riuscì inutile. Il poveretto, dopo: un’orri- 
bile agonia durata venti minuti circa, 
era, morto per soffocamento. 

Sul. posto accorsero l'amministratore 


‘della Pilatura, sig. Luciani, e per l’autorità, 


il commissario di polizia dott. Modric, e 
l’ispettore delle guardie Iuch, i quali as- 
sunsero i rilievi di legge. 

Senza errare. si può dire che, se in- 
vece di ‘chiamare solo la Guardia medi- 
ca, fossero ‘stati chiamati subito i vigili, 
il povero .Polsach non sarebbe perito così 
miseramente, 

Il cadavere ‘venne trasportato nella 
cappella mortuaria di S. Giusto a mezzo 
d'un furgone dell'impresa Zimolo. 

La moglie del Polsach, che tiene una 
cucina economica .in.via Nicolò Macchia- 
velli N: 3, avvertita della. disgrazia, si 
recò ‘a San Giusto, ove avvenne una 


scena straziante. 


Il. dramma. di via del Coroneo. 
Il Prelz è morto. 


Quell’ Andrea Prelz, d’anni/33, brac- 
ciante, che, come riferimmo ieri diffusa- 
mente, l’altra sera sparava quattro colpi 
di revolver contro la sua amante An- 
tonia Racheli, nella di lei. abitazione, 
in via del Coroneo N. 7, e' che poi si 


. sparò una. revolverata alla ‘testa, è morto 


‘all'Ospedale, ove era stato portato, ieri 
mattina alle 6, 

Le condizioni della Racheli, che, come 
è noto, fu colpita da uno solo dei pro- 
iettili all’avambraccio destro, continuano 
ad essere soddisfacenti. Ieri. mattina, 


peraltro, dovette farsi ricoverare all’ O-.| 


spedale, «ove le ‘sarà praticata l'estra- 
zione del proiettile.. Venne accolta nel 
quarto riparto. 


Pazzo? Un giovanotto che improvvi- 
samente e senza motivo salta al collo di 
due guardie. Tetsera verso le 8 un gio- 
varotto scendeva per via della Barriera 
vecchia, tenendo a braccetto una ragaz- 
za.e seguito da altre due donne, cono- 
scenti. sue o parenti. Quando, giunto da- 
vanti al cinematografo “Royal”, vedendo 
passare due guardie di p. s., che veni- 
vano in.senso inverso, lasciò il braccio 
della ragazza e saltò addosso alla guar- 
dia di p.. s. che‘gli era più prossima, 
afferrandola per.il collo. Prese così al- 
l'improvviso, ‘mentre la folla ‘si ritraeva 
impressionata, le ghardie rimasero come! 
paralizzate tanto che l'infuriato, lasciata! 
la prima suardia, afferrò la seconda. 

Successe, allora, fri fe due guardie e 
il giovanotto una ‘violentissima collutta- 
zione. I tre non davano: un, grido, e la 
folla, che ingrossiiva intorno, osservava 
in silenzio, Impiegando tutte te loro/for- 
ze, le due guardie. riuscirono. .ad catter 
rare il violento, che, dopo essersi dibat- 


tuto in preda ad assalto nervoso, rimase. 


parcechio tempo immobile, Sopravven- 
nero ‘intanto altre ‘guardie dip. s.; le 
quali così permisero alle due aggredite di 
raccogliere una l’elmo‘e Ta mezzaluna 
e l’altra. il berretto ed i guanti. Chia- 
matavintanto «una. vettura pubblica, il 
giovanotto, che nel frattempo: si era ria- 
vuto, fu fatto ‘salire nella vettura. Le 
guardie permisero che vicino a lui se- 
dessero la fidanzata ed un'altra. donna 
che lo rabbonivano! Salì poi anche. una 
guardia di p. s., ‘e la vettura condusse 
tutti. all’ispettorato della via . Giuseppe 
Parini, Ivi, il giovanotto, che ha nome 
Guido Godnig, e che a detta della fidan- 
zata di lui va soggetto ad assalti ner- 
vosi, fu traltenuto. 


Incendio a "Trebiciano. Un fienile el 


parte d’una casa distrutta. Ieri mattina, 
poco dopo le 9, i vigili ausiliari. d’Opi- 
cina, furono avvertiti. che un. incendio 
era scoppiato a Trebiciano. Accorsero a 
quella. volta, con la pompa a ‘mano e 
trovaronc, che al N. 59; nel fienile di 
Antonio Ciuk fu: Michele, era scoppiato 
un incendio. Sotto la: direzione del ca- 
povilla del luogo, Ermanno  Stikler, essi 
tentarono di spegnere il fuoco, ma poi, 
visto che questo si estendeva ‘alla ‘casa, 
un uomo a nome Giuseppe. Francovich 
corse lalla fabbrica di ghiaccio, a Banne, 
fece' telefonare ai nostri vigili. Accorsero 
subito l’automobile e il-carro di cam- 
pagna agli. ordini del vice. comandante 
ing. Sapunzachi. E vi trovarono che il fie- 
nile ormai ‘era tutto in fiamme e che il 
fuoco aveva invaso anche parte della 


‘casa. I vigili lavorarono indefessamente 


per cinque ore per salvare l’altra parte 
della casa e le case circonvicine. 

La causa dell'incendio è ignota. Il 
danno è di circa 2400 ‘corone, 

Il tutto è assicurato. 


Cerca un manichino e ruba un can- 
nocchiale. Venerdì mattina verso le 9, 
il signor Ermanno Doria, negoziante in 
via S. Lazzaro N, 5, si accorse d'essere 
stato derubato di un binoccolo a prismi 
del valore di 120 corone, che teneva in 
una delle saccoccie della sua giacca ap- 
pesa ad.una parete. I suoi sospetti cad- 
dero subito su diun giovanotto she circa 
mezz'ora prima si era presentato a chie- 
dere un manichino a'mome della si- 
gnora Maria Ilicher, abitante a Gorizia, 
in via dei Vetturini N. 13; è. in questo 
senso, denunciò la cosa. alla polizia, 


Le sue grida di «aiuto! aiuto!» fecero | Questa telefonò subito al Capitanato di | 


streltuale: di Gorizia, invitandolo ad in- 
formarsi dalla signora HMlicher e, qualche 
ora. dopo, ricevette la risposta che a 
commettere il furto poteva essere stato 
un fratello di questa, che si trovava a 
Trieste da circa 15' giorni. ANora la po- 
iizia si mise a cercare il giovanotto, 
Luigi Hlicher, di 18 anni, e l’altra sera 
gli. agenti lo incontrarono in piazza 
S. Giovanni e'lo arrestarono, L’ Illicher 
ammise il furto e confessò pure d'aver 


venduto il'-binoccolo per 23 corone ad 
un rigattiere di via delle Scuole israe- 
litiche. Fu imprigionato. 

A proposito dell’ incidente toccato. a 
San Bartolomeo al guardiano sanitario 
Pietro Smoglianovich, rimasto percosso 
da giovanotti del luogo, lo Smogliano- 
Vich ci scrive.che egli «non prese parte 
alcuna al discorso tenuto da. questi e 
che fu ferito all'improvviso, senza. sa- 
pere il perchè, dopo cinque osei minuti 
dacchè era entrato  nell’osteria con i 
compagni Novach e Jedretich, tant'è 
vero che non erano stati serviti ancora 
della. consumazione da loro richiesta». 


Giclista investito da una giardiniera. 

Teri mattina, poco dopo le 10, sulla 
via dell’Istria, il venditore ambulante 
Giuseppe! Mustacchi, d'anni 17, abitante 
in Piazza Santa Gaterina N. 2, pedalava 
su una bicicletta, quando fu investito 
da una giardiniera che sì recava ai Ci- 
miteri. Il Mustacchi cadde e andò roto- 
loni nella polvere, Venne accompagnato 
alla Stazione di soccorso, ‘ove gli riscon- 
trarono contusioni ed escoriazioni al fe- 
more sinistro. Dopo medicato, fu consi- 
gliato di recarsi all’ Ospedale. 


Grave caduta. Jeri mattina’ veniva 
trasportato con una carrettella al nostro 
ospedale il contadino Antonio Snebel, di 
82 anni, abitante al N. 3' di Marcosina, 
il quale l’altra sera, precipitando giù 
per le scale della sua abitazione, aveva 
riportato frattura del femore destro. 

Venne accoito nel quarto riparto. 


Notizie meteorologiche. (Alta marea: 
6.02. .ant., —.—— pom. — Bassa marea 
—. ant.,,10.53 pom. 
+ 


THRHATRI. 


Politeama Rossetti. Nel pomeriggio lo 
«Zingaro barone», di sera «La Sirena» 
richiamarono folla di gente che fu larga 
d'applausi ai bravi artisti. Parecchi i bis. 
| Stasera, ultima rappresentazione della 
| «Uasta Susanna», 

Domadi ‘martedì. prima ‘ rappresenta- 
zione della «Figlia del brigante» l’ultimo 
successo del m.o Lehar. Quanto prima 
«Le fanciulle ‘rieche» pure nuovissima 
del m.0 Strauss ed una novità attesa e 
desiderata, il «Monopoleone» rivista. in 
un ‘atto del Fossano che nel Regno ot- 
tenne recentemente grande successo di 
‘ilarità. Si tratta di una rivista rapida, 
| brillante e satirica sul genere della «Tur- 
lupineide»: la caduta del Ministero Luz- 
zatti e la risurrezione di Giolitti con la 
{sua fedele maggioranza. 


Fenice. Ieri, festa, ad entrambe le rap- 
presentazioni: «La Geisha» nel pome- 
|riggio e il «Conte di Lussemburgo» alla 
{sera, il'pubblico accorse in folla straor- 
idinaria e gli applausi risuonarono frago- 
rosi. Molti pezzi replicati. Questa sera 
iancora «Qonte di Lussemburgo». 

|. Girco Canestrelli. Le due rappresenta- 
i zioni. di ieri furono due infornate: sta- 
isera alle 8, rappresentazione, con la 
‘continuazione delle gare di lotta, fra le 
‘quali una fra Stokin e Popovich. 


‘oli d'oggi. 
TI. Compagnia di 0- 
| perette gnamiglio. Ore 8— 
i Casta “ in tre atti del m.0 Gilber. 
FENICE. Compagnia di ‘operette Mauro. - 
Ore 8. Il Conte di Lussemburgo" in tre 
| atti di F. Lehar. 
| ED. re 8,30. Spettacolo di varietà 
NUOVA-YORK: Ore 8-12 concerto. 
SIOR PALACE HOTEL-CAFFE. Ore 
Concerto orchestrale Buica. Ingresso 
libero. 


E 4 Spett 
POLITEAMA RO 


i L’ABBORDAGGIO FUORI VERUDA 


| Pola29. .Il ragazzo di bordo del 
|.trabaccolo: «Elvira Fabri» Giuseppe Ren- 
Zi, da Rimini, fu stamane interrogato da 
molti cittadini e a tutti fece la commo- 
vente narrazione dei terribili particolari 
del disastro già riferito nel. «Piccolo» 
odiernn. Il presidente della locale «As- 
| sociazione ‘italiana di heneficenza», sig. 
| Colle, si prese cura del coraggioso ra- 
pazzo, ‘che aveva pernottato a bordo del 
I trabaccolo romagnolo «Natale. Grassi», 
igli fece dare abiti nuovi, lo condusse a 
| pranzo e lo farà passare la sera a ‘tea- 
| tro. 

Sulle circostanze dell'abbordaggio fu 
lesteso stamane un lungo protocollo alla 
icapitaneria di porto, dove. il Giuseppe 
| Renzi fu a lungo interrogato. La capita- 
| neria informò del caso il Giudizio di- 
strettuale. Venne telegrafato stamane 
lalla famiglia del Renzi, che abita a Ri- 
mini in via Principe Amedeo, il salva- 
taggio del suo figliuolo. E' atteso in gior- 
nata l'agente consolare italiano di Ro- 
vigno! cav. Rismondo che viene. per av- 
viare un'inchiesta e per stabilire le re- 
sponsabilità del disastro che si vogliono 
ascritte ‘al. veliero “Regina Doride» il 
quale si trova sotto sequestro nel. porto 
di Fasana e che è del resto. impossibi- 
litato 1a partire. causa i danni alla 
prua ed alle altre avarie riportate nel- 
l’abbordaggio. E’ probabile. che. venga 
istituito um curatorio per sostenere i 
diritti dei naufraghi .e. del proprietario 
del trabaccolo. 

L' «Elvira Fabri» che aveva caricato 
a Rimini venti mila, tegole .e . seimila 
mattoni per Zara, si capovolse e affondò, 
secondo quanto narra il ragazzo di bordo, 
cinque, minuti, dopo. avvenuto l’ abbor- 
daggio. Il ragazzo sostiene che il. «Re- 
gina Doride” navigava sotto vento, con 
murre sinistre, senza fanali e. non. po- 
leva esser visto che a qualche metro 
di distanza. Appena avvenuto l'urto, per 
il quale l'«Elvira Fabri” ebbe fracassato 
il brando di prua, sotto le sartie e im- 
barcò, subito acqua, da parte dell’ equi- 
paggio del «Regina  Doride” .si. rispose 
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Primo quarto il 80. — Leva il sole alle ore 0.34. — Tramonta alle ore 454 — Oggi S. Marcello — Domani S. Quintino. 


alle disperate grida di aiuto dei naufra- 
ghi gridando «veniamo subito”, ma in- 
vece il veliero si sarebbe subito allon- 
tanato. Il capitano dell’ «Elvira Fabri», 
Antonio Bianchini, che aveva veduto 
sparire nelle onde i marinai Bianchini 
e Luzzi e poi il proprio fratello Giuliano, 
si sarebbe espresso con parole .di ven- 
detta. Poi al poveretto mancarono le 
forze e spirò nelle braccia del ragazzo 
di bordo Renzi, accorso in suo aiuto e 
che, aggrappato alla barca, sostenne per 
qualche ora il cadavere a fior d’ acqua, 
e poi, lui pure stremato di forze, lo la- 
sciò inghiottire dal mare. 

Si calcola che il ragazzo Renzi rimase 
solo, in mare, aggrappato alla barca pie- 


na d’acqua frala vita ela morte, per cir- 
ca quattordici ore finchè fu soccorso dalla 
forpediniera della marina che lo tirò a 
bordo, dove fu oggetto di ogni cura. 


L’'«Anzolo d’oro» al Tartini di Pirano. 


PIRANO 29. La compagnia Vittorio 
Bratti ha rappresentato iersera al Teatro 
Tartini con lietissimo successo, la nuova 
commedia in due atli dell’ avv. Serena 
di Venezia, l’«Anzolo d’oro». Dopo l'atto 
primo, il pubblico; numerosissimo, chia- 
mò alla ribalta, fra vivi applausi, tre 
volte gli attori e l'autore. . Dopo 1’ atto 
secondo autore e attori ebbero ancora 
tre chiamate. L’ esecuzione fu ottima in 
ispecie da parte del Bratti. 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto. 


Teri arrivarono nel nostro porto il pi- 
roscaJo del Lloyd «Metcovich» capitano 
G. Nicolich da Venezia con 76 pass.: il 
pir. ital. «Toro» cap. S. Iacona da Sira- 
cusa e Catania; il pir. norvegese «Avo- 
na» cap. L. Hansen da Beniraf; il pir. 
inglese «Volturno» cap. G. Wilkins da 
Londra e (iatania; i pir. au. «Argentina» 
cap. V. Orsulek, da Nnova York e Pa- 
trasso con 148 pass., «Kolozsvar» cap. 
N. Bubani da Rotterdam e Venezia, e 
«Locrum» cap. A' Bisazza da Cattaro e 
scali con 69 passeggeri. 

Partirono i pir. del Lloyd «Salzburg» 
per la Grecia, Costantinopoli e Batum, 
«Semiramis» per Alessandria, e il piroscafo 
au. «Emilia» per Fiume, 


Movimento dei piroscafi. dell’Austro-A- 
mericana. 

«Alice» proseguì il 27 da Algeri per 
Nuova York, «Marta Washington» partì 
il 28 da Nuova York per Napoli e Trie- 
ste, «Georgia» partì 9 26 da Tampa per 
Galveston, «Giulia» arrivò il 27 a Bar- 
cellona, «Ida» partì il 27 da Galveston 
per Barcellona, «Lodovica» arrivò il 26 
a Filadelfia, «Maria» proseguì il 28 da 
Genova per Trieste, «Marianne» arrivò 
il 26 ad Almeria, «Kobe» partì il 28 da 
Savannah per Trieste. 

Navig. gen. A. (Gerolomich). 

«Clara Camus» passò Sagres il 27 di- 
retto a Trieste, «Atlantico» atteso a Lus- 
sino il 31 per ordini, «Edoardo Musìl» 
passò Sagres il 27 diretto a Trieste, 
«Francesco Musner» carica a Nicolojelt 
pel Weser. 


Piroscafi del Lloyd a Costantinopoli. 

Dal 26 a oggi 30. corr., arrivarono nel 
porto di Costantinopoli i seguenti piro- 
scafi lloydiani: «Tirolo» il 26 da Trieste 
e scali della Grecia, «Linz» il 26.da 
Trieste e scali della Tessaglia, «Barone 
Beck» il 26 dai porti del Danubio, «Gar- 
niola» il 27 da Batum, «Merano» il 28 
Odessa, «Bruem» arriverà stamane da 
Trieste in linea celere. 

Ne partirono; «Bar. Beck» il 28 per 
‘Trieste in linea celere, «Tirolo» il 28 per 
Batum, «Linz» il 28 per Odessa, «Car- 
niola” proseguirà oggi 30 per gli scali 
della linea Greco-orientale e Trieste. 
«Merano» pure oggi 30 per gli scali della 
‘Pessaglia e Trieste, «Bruenn» proseguirà 
il 3 p. v. per ìi porti del Danubio. 


COMUNICAT 
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*) La Redazione sl dichiara estranea tauto riguutito 
alla forma quanto al contenuto e non assume alenna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


CATERINA Ved. PONTA 
dopo brevi sofferenze spirò serenamente ieri sera 
assistita dai suoi. 

TL’ inconsolabile figlio. Giacomo, la figlia 
Emilia assente, la nuora Angiolina e la ni- 
pote Lea partecipano il decesso agli amici @ 
conoscenti. 


TI trasporto seguirà oggi lunedi 30 corr., 
alle 4 pomeridiane direttamente al Campo santo. 


TRIESTE, 28 Ottobre 1911 


RINGRAZIAMENTO, 


Le sottoscritte commosse ringraziano tutte 
quelle gentili persone che in varie guise vollero 
onorare la memoria del loro indimenticabile 


GIUSEPPE STEIDL 
Gioi, Bonacci,Stanio, Colle. 


BUIE, 28 Ottobre, 1911. 


La Direzione del @onsorzio fra Albergatori, 
Trattori ed ©sti compie il mesto ufficio di parteci- 
pare il decesso del suo benemerito direttore 


VINCENZO LETIZZA 


avvenuto il 26 corr. a Spalato. 
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Tn moso di arresto rigoroso per aver respinto 
duo carfolino di corrispondenza 


Un deputato ha testè richiamato l’at- 
tenzione del ministro di giustizia su un 
caso più unico che raro di giustizia pe- 
Nale, colla preghiera di invitare la Pro- 
cura generale a sollevare il gravame di 
Nullità a tutela della legge. Si tratta di 
una sentenza emanata dal Tribunale pro- 
Vinciale di Leopoli quale istanza d'appel- 
lo, sentenza che in linea di massima ha 
grando importanza. La fattispecie è la 
seguente: Un commerciante in un pae- 
Sello vicino a Leopoli ricevette nel feb- 
braio scorso a pochi giorni di distanza, 
due cartoline postali colle quali una dit- 
ta lo avvisava di avergli spedito alcuni 
colli di merci che egli avrebbe ordinato 
ad un agente della ditta stessa. Siccome 
il commerciante in parola non era con- 
scio di aver fatto qualsiasi ordinazione 
© d'altro canto conosceva bene le prati- 
che di certi viaggiatori che vogliono ac- 
collare ad .ogni costo, specialmente ai 
piccoli commercianti, le merci delle loro 
case, prese le due cartoline, fece una cro- 
ce sopra il contenuto ed anche sopra da 
partie contenente l'indirizzo ed il luogo 
di destinazione d'ogni cartolina, vi ag- 
giunse in margine l'annotazione: «Non 
è vero» e senza  preoccupansene più ol- 
tre gettò le due cartoline in una cassetta 
postale. Pochi giorni dopo ricevette altre 
due cartoline dello stesso tenore e le e- 
vase (in modo analogo, Quale non fu il 
SUO stupore, quando poco tempo dopo 
questo fatto, al quale egli non aveva ‘at- 
tribuito alcuna importanza, si vide com- 
parire una citazione del giudizio distret- 
tuale di Leopoli colla quale lo si chia- 
mava a rispondere per contravvenzione 
di truffa a sensi del $ 460 del Cod. pen. 
Al dibattimento venne poi a sapere, che 
coll'aver rispedito alla ditta summenzio- 
nata le due cartoline suaccennate aveva 
commesso una truffa in danno dello Sta- 
to, per la quale venne poi anche condan- 
Nato a 24 ore d'arresto. Ma il funzionario 
della Procura di Stato ricorse contro la 
Pena ed il Tribunale provinciale di Leo- 
poli, quale istanza d'appello, fece Tuogo 
a questo ricorso aumentando la: pena «ad 
Un mese di arresto rigoroso». Essendo 
Stato con questa sentenza esaurito il cor- 
so, delle istanze, un ‘deputato. si prese a 
Cuore le sorti del commerciante cond 
Nato e si rivolse in iscritto. al min 
di giustizia colla preghiera che egli in 
tasse la Procura generale a sollo 
Îl gravame di nullità a tutela della lc 
Nello scritto, il deputato, fra altro, os 
va: «Un cittadino, dello Stato viene 
dannato ad un mese di rigoroso arresto 
Per non aver voluto accettare quattro 
Cartoline postali che gli sono state r 
Ditate! Lo Stato ha sofferto una perdita 
di 20 centesimi per il fatto che il desti- 
Batario, anzi che rispondere con uni 
nuova cartolina, ha. fatto una croce s 
pra il: contenuto delle «cartoline recapi 
tategli, vi ha posto l'aggiunta «Non è 
vero» e le ha rimandato a colui che le 
ha spedito. Se si volesse seguire questo 
metodo lo Stato dovrebbe citare in giu- 
dizio tutte quelle persone che spedisco: 
ho istanze senza, il bollo prescritto o 
commettono altre contravvenzioni di 
bollo! Finora Jo Stato, rispettivamente 
gli organi dello Stato, non procsdevano 
in questo modo ma infiiggevano multe 
corrispondenti al triplice. importo el 
bollo non applicato o altre. consimili 
multe. Se lo Stato ha effettivamente sof- 
ferto in questo caso un danno, ciò che 
non è ancora certo, può sempre chiama- 
Te a responsabilità il mittente o il desti- 
Natario è condannarlo eventualmente al 
Pagamento del doppio o triplice importo 
del danno così cagionato. Quali provvo- 
dimenti prende l'amministrazione posta- 
le per le lettere non affrancate o i 
ficientemente affrancate? Denunzia ess 
il mittente o il destinatario al giudizio 
per truffa? Secondo Ja logica delle auto. 
rità giudiziario di Leopoli tutti questi 
fatti dovrebbero esser portati in giudizio 
e venir puniti coll’arresto di più settima- 
ne o mesi. Tenuto conto di questo otren- 
do modo di procedere . delle autorità di 
Leopoli, lo scrivente prega, che col tra- 
mite della Procura generale vengò. ordi 
nata la riassunzione di questo pro 
a tutela della legge e dell’autorità @ 
Stato e ‘che frattanto venga sospesa l'e- 
Secuzione della sentenza già emanata.» 


I Monti di piotà non rispondono 
Per l’osattezza delia stima degli oggetti 
impegnati... 


La Suprema Corte di giustizia ha re- 
centemente emanato una interessantissi- 
Ma. decisione a questo proposito. 

Nel caso concreto, lo stimatore di un 
civico Monte di pietà aveva fatto impe- 
&nare per mezzo di una teîza persona un 
baio d’'orecchini ch'egli aveva comperato 
Der 80 corone ‘ed aveva loro attribuito un 
valore di stima di 320 corone, Sulla base 
di questa stima il- Monte aveva accor- 
dato ‘un prestito di 240 corone. Lo stima- 
tore regalò poi la cedola di pegno al pro- 
prio complice, il quale a sua volta lo ven- 
dette ad una terza persona. La cedola 
passò successivamente in diverse mani 
finchè alla scadenza l’ultimo detentore 
volle riscattare il pegno. Questi, che era 
certo di aver fatto un affare coll’acqui- 


sto della cedola in parola, rimase deluso |} 


nelle sue speranze, quando, dopo ispezio- 
nato l'oggetto niscattato si accorse che 
doveva avere un valore di gran lunga 
inferiore al prezzo pagato. Fece stimare 
allora gli orecchini da un.gioielliere e si 
TETTE TELIT TIENITI I I 


rivolso al Comune quale proprietario del 
Monte di pietà affinchè gli rifondesse il 
danno, ma il Comune respinse la sua do- 
manda. Egli produsse perciò metizione 
contro il Comune, osservando nel proprio 
Petito che egli doveva ritenere che gli 
orecchini avessero un valore di almeno 
320 corone, perchè il Monte aveva accor- 
dato sopra di essi un prestito di 240 co- 
Tone, mentre secondo gli statuti del Mon- 
te stesso, il prestito accordato ‘poteva rap- 
‘presentare al massimo tre quarti del. va- 
lore di stima; osservava ancora, che lo 
Stimatore, quale impiegato civico, aveva 
col suo modo d'agire, qualificato anche 
in sede penale come truffa, indubbiamen- 
te obbligato il Comune, il quale come 
persona giuridica può agire soltanto per 
mezzo dei propri organi. L'impetito Co- 
mune oppose che mancava, ogni nesso 
causale fra l’inesattezza della stima ed 
il danno avvenuto, che l'acquirente della 
cedola era stato danneggiato soltanto per 
colpa dello stimatore, il quale aveva la- 
sciato andare in terze mani la cedola; in- 
oltre, che il Comune, per il fatto che gli 
oggetti impegnati al Monte vengono sti- 
mati per determinati scopi del Monte 
stesso, non poteva perciò obbligarsi di 
fronte ai terzi di rispondere anche per 
l'esattezza della stima. Alla pertrattazio- 
ne orale l'attore fece una proposta even- 
tuale per il caso che non fosse stata ri- 
tenuta fondata la sua domanda d’inden- 
nizzo, e cioè, che il Comune venisse con- 
dannato a riprendersi gli orecchini verso 
restituzione dell'importo pagato dall’at- 
tore. Il competente giudizio distrettuale 
respinse la originaria petizione d’inden- 
nizzo e fece luogo invece al petito even- 
tuale. dell’attore, condannando: il Comune 
a riprendersi gli orecchini verso restitu- 
zione dell'importo pagato dall'attore. 

La seconda istanza, all’incontro, fece 
luogo all’appellazione del Comune con- 
tro questa sentenza ‘e respinse non solo 
la petizione originaria ma anche il'pe- 
tito accessorio dell'attore, rilevando nella 
propria motivazione, che non si può par- 
lare di arricchimento da. parte del Co 
mune, perchè nel caso concreto al Co 
mune è stato semplicemente restituito il 
prestito a suo tempo accordato col ri- 
spettivo interesse. Nella motivazione si 
osserva ancora che l’attore non ha alcun 
diritto di chiedere. un-indennizzo, per- 
chè nel caso concreto si tratta di un con- 
tratto di pegno, di un contratto conchiuso 
Îra il datore ed il prenditore del pegno; 
che. l'attore quindi non si trova in un 
rapporto di diritto o di contratto verse 
il Comune, il cui mancato adempimento 
avrebbe potuto autorizzario a sollevare 
pretese d'indennizzo; che eniro i limiti 
i questo contratto di pegno la parte dan 
neggiata sarebbe stata. il Comune stesso 
e non il datore dei pegno, La Suprema 
Corte di giustizia non luogo alla re 
visione prodotta dall'attore per i seguenti 
motivi: Mediante l'acquisto di una ce- 
dola di pegno, l'acquirente entra indub- 
biamente in un rapporto di diritto verso 
il Monte di pietà, perchè col fatto dell'ae- 
quisto passa in lui il diritto del deten 
tore della cedola alla consegna dell'og 
getto impegnato. Senonchè l'acquirente 
non con 1 


+ E! poi. del tutto indiffe- 
per la validità del negozio giuri- 
e colui che riscatta l’oggetto impe- 
O si trovava in errore all'atto del ri- 
tto intorno ai valore dell’oggetta 0 
: duello che unicamente importa si 
> la questione. se il convenuto ha effetti 
vamente prestato ciò che doveva prestare 
o meno. Ora il Monte non aveva l'ob- 
bligo. di csibire «un qualsiasi. vaio. d'o- 
recchini» del valore di 280 0 820 corone 
ma. soltanto «quegli» orecchini che gli 
sono stati consegnati all'atto della. con- 
clusione del mutuo verso quel determi 
nato pegno. Tanto le disposizioni legali 
intorno al contratto di pegno ed a1 con- 
tenuto della codola di pegno, cuanto le 
norme contenute negli statuti del Monte 
non offrono alcun fondamento all'opinio. 
ne che il Mente di pietà debba garantire 
nel senso che il valore di stima indicato 
nella. cedola non superi il vero valore 
della cedola ; mè possono farsi qui 
vasere  pizuò d'indole. commerciale. - 
verchè le cedole di pegno non sono di 


certo destinate al commercio - o pretese]: 


ragioni di equità, perchè già il concetto 
di valore di stima contiene un elemento 
oscillatorio che eschide.in precedenza l'e. 
sattezza assoluta. Altrettanto privo di le. 
gale fondamento è anche il secondo pun- 
to di petizione concernente la. responsa- 
bilità. del convenuto per l’agire doloso 
del proprio impiegato, cioè per il fatto. 
che lo stimatore del Monte ha  sciente- 
mente stimato l’oggetto impeznato citre 
ii valore dell'oggetto. stesso. L'attore ere- 
‘de che il Comune debba rispondere per 
ogni danno che le persone agenti in suo 
name cagionano ai terzi, non potendo il 
Comune quale persona giuridica agire 
da sè stesso ma solianto per mezzo dei 
propri organi. Ciò potrà valere entro certi 
limiti per quegli organi che per diritto 
costituzionale sono chiamati a. rappre- 
sentare il Comune, dovendo considerarsi 
gli atti di questi organi quali atti del 
Comune stesso. Ma per i danni cagionati 
dagli altri organi vale la regola gene- 
rale del $ 18313 cod. civ., secondo la quale 
nessuno ‘può essere chiamato a respon: 
sabilità per gli atti illegali dei terzi. 


Corrispondenza aperta. Aieo. La catto- 
ica che vuol contrarre matrimonio con 
uno sconfessionato deve pur a abban- 
donare la propria religione. Ginnasio- 
teale. Vi ha una società anonima o per a- 
Zioni quando con un nome di stabilimento 
e con un capitale diviso in tante porzioni 
IRAN E TIA 


I BISOGNOSI 


igtà letteraria. Riprod, vietata. 
Froprietà lettera pi (en 


Era eccellente il kirsch della mamma 
Hocqueux, comprato nei Vosgi da certi 
alzaziani, i quali non avrebbero scam- 
biato dell'alcool di patata per alcool di 
Visciole: e certamente era sperabile che 
‘Thierry vi avrebbe preso gusto. Chi ha 
bevuto, berrà - dice il proverbio - e se 
non s'ha da prestar fede ai proverbi, di 
«chi uno può fidarsi? 

Malgrado ciò, Strengbach entrò di cat- 
tivissimo umore in casa di papà Grab, 
ber eseguire la commissione della. quale 
lo aveva incaricato Thierry. 

Il pianterreno era deserto; dovette 
chiamare parecchie volte, prima che si 
mostrasse qualcheduno, Finalmente, vi- 
de uno dei nipoti di Grab salire le scalo, 
cogli occhi rossi, il viso convulso. 

Ma Strengbach non era in disposizio- 
ni d'animo tali da lasciarsi intenerire, 


cosa che del resto gli capitava assai dif 


Taro. Quel dolore gli parve molto ridico- 
lo; uno deve riuscire a frenarsi, che dia- 
Mine! 

— «Eppene», sì, è morto - disse. 

— Ah! signor  Strenghach, un così 
brav'uomo, così buono e giusto! L'ama- 
Vano tanto! 

E scoppiò in singulti. 

— (ertamente. è una cosa assai adispia- 


cefole»; ma, egli non «botava, vifere»; 
ora, almeno, è finita! 

— E in qual modo orribile, non è vero? 

< Già. Dite a «fostro» padre che «fenga» 
qui. 

Strengbach era esasperato; doveva a- 
desso mettersi a consolare quel fanciul- 
lone di venti anni che piangeva come un 
bimbo? Sapeva benissimo che papà Grab 
era come il buon Dio, per quella famiglia; 
ma; infine, non era una ragione sufficente 
per disperarsi. Poi, il vecchio aveva la- 
sciato del danaro, e ciò era una conso- 
lazione sufficente. E? vero anche che ere- 
ditava il figlio, e non il nipote, cosa che 
spiegava il dolore di costui, il quale per- 
deva il nonno, e non pigliava i quattrini. 


Ma; lo stupore di Strengbach fu gran- 
dissimo, quando vide che la stessa storia 
si ripeteva col figlio, 

— AN! signor Strengbach; un così buon 
padre! 4 

E quell'uomo che aveva quarantadue 0 
quarantre anni, scoppiò in singulti come 
quell'altro, il giovanotto di venti. 

— Certamente - osservò Strengbach, il 
quale si domandava se quegli animali non 
si burlassero di lui - egli non «boteva 
fifere» così; finalmente, è finita! 

— Povero padre mio! 

— Sentite - disse Strengbach vicino a 
scoppiar per la bile - il signor di Thierry 
«fuole» incaricarsi dei funerali di «fostro» 
padre; ordinate quanto v’ha di più co- 
stoso; non «afete pisogno» . di «cafar» 
fuori un centesimo, : 


"uguali si eserciti il commercio in comume. 
Delle obbligazioni sociali risponde solo il 
capitale, — Carlo. T. ll primo tatto d'armi 
tra. l’Italia e l’Abissinia avveniva il 25 gen- 
naio 1886. Presidiava la località di Saati 
il maggiore: Bovetti con due compagnie 
italiane, 2 cannoni e 300 indigeni, jì Ras 
attaccò il forte con circa 10.000 uomini. La 
Face fu conclusa nel 1897: le trattative fu- 
Tono condotte da Nerazzini. Per ‘il resto 
consulti un trattato di storia. — Maritti- 
mo. Gibilterra è possedimento inglese, co- 
me Malta. — Nabresinotto. Il numero della 
popolazione del globo si fa ascendere a 
1600 ‘milioni. Secondo la struttura fisica si 
suddividono in tre razze: la caucasica 0 
mediterranea, la mongolica, la negra. — 
Bosnia. Le reti telefoniche di tutto lo Stato 
sono classificate in gruppi secondo il nu- 
mero. degli abbonati d'ogni rete. Trieste 
‘appartiene, al IV gruppo. — Filippo G..I 
certificati di spedizione con i.quali si con- 
segnanormerci ad istituti o ‘a speditori au- 
torizzati dallo Stato, per essere inoltrati a 
destinazione, vanno bollati con 2 cor. — 
Vedova, Per. provare se le tinte delle stof- 
fe sono buone si consiglia di porre 4 gr. 
della stoffa che si: vuol esaminare in una 
soluzione di 16. gr. di allume in un litro 
d'acqua. Poi. si fa bollire per 5 minuti, si 
lava con acqua fredda e si esamina se il 
‘colore è rimasto inalterato. — . Leonardo 
D. Consulti il catalogo dei manuali Hoepli, 
— Una madre. Ma chel Ella fa benissimo: 
quando il contegno è corretto non si ri- 
chiede di più. — 4. B. S. Italta. Sa dirci 
Lei quanti sassi ha la casa del parroco di. 
Cattinana! — Umberto M. Si dicé «il trop. 
po stroppia» (metatesi di storpia): — Ma- 
dre infelice. Scriva ‘al figlio una lettera af- 
fettuosa facendogli comprendere la doloro- 
sa Sua situazione. Provveda che lo scritto 
giunga. a lui in persona e si astenga da 
qualsiasi apprezzamento sulla nuora. 
Operaio S. Sabba. Subingressòo è termine 
giuridico e vale sottentrare, ‘procedere nei 
diritti di un altro. — Banchiere. Gorizia. 
Le paghe variano: si rivolga ‘all'ufficio di 
collocamento della Lega degli impiegati 
civili. — Curiosità. ‘Eh! Quella. cartolina 
gnifica che... — Anonimo. Leghe saldanti 


per le quali. però bisogna prima ben pulire I 


i pezzi da unire, scaldarli moderatamente 
e poi applicare la solita saldatura col so- 
lito ferro, impiegando come fondente la 
vaselina e la paraffina, soho le seguenti: 
argento parti 1, siluminio parti 2: stagno 
parti 85-95, bismuto parti 15-5; stagno par- 


ti 99, bismuto parti 1; stagno: 9, bismuto |. 


5, alluminio 5. — Viola. Generalmente la 
tavola. inferiore della cassa del violino. è 
fatta con legno forte a struttura omogenea, 
per lo più di faggio, come pure lo sono i 
lianchi-della cassa o liste laterali che uni. 
scono la tavola inferiore colla superiore, 
Questa è invece di legno leggero, abete o ces 
dro. — Macade. Seriva alla ditta una, lettera 
raccomandata:con ricevuta di ritorno, avver- 
tendola che Ella sarebbe costretto di tener. 
la responsabile » di eventuali danni. 
Diamantina. Chi cerca, trova. — Madre im- 
nensierita. E a noi si rivolge?? — Caligher, 
Questione del tutto ‘soggettiva. — Aviazio: 
ne. Scriva alla Scuola d'aviazione di Por 
denone. — L. C. Sì faccia rilesciare un cer 
tificato d' iglimento dal medico, distret- 
tuale. Porti « è eventuali documenti di 
pertinenza il giorno in cui desidera di 
essere accettato all'Ospedale, — nio, 
Alla nostra Amministrazione pot è 
te la copia del giornale arretrato. — True 
ci. Trieste-Cesena via Cervignamo, Bologna 
II el. cor. 84, IN cl. cor. 22. — Fior di giag=| 
giolo. Eecole gli indirizzi degli invidiati 
miliardari: Astor William, Hever Castle, 
Kent; John .D. Rockefeller 4 West (Fiftay 
fourth street, :New-York. Procuri) dì emu- 
larli. 


Le risposte in qiesta rubrica sì danno 
matuitumente. Non csi risponde” diretta. 
nente, per lettera. a nessuno. Domande 
rhe tmplichino nella risposta «réclame» 4 
qualche ditta 0 a qualche prodotto con. 
merciale non vengono prese .in conside. 
razione. Se nel termine d'un mese una da. 
una non ottenne risposta, si può rile. 
nere chefucestinata. A ciascuno si tispone 
dea turno, con la massimi diligenza, en 
{ro i limiti del possibite; la mancata rispo-. 
sta non stu mut in relazione con la per 
sona che fece la, domanda, ma dipende s0% 
tanto ma motivi Amerenti cai vsurattere Hi 
questa. 


Ogni gierno una, La governante, zitel- 
lona, alle quattro signorine: 

— Se sapeste che mi è successo sta: 
mane. Ai giardini un uomo mi guardava 
fissamente, proprio come sé avesse vo- 
luto darmi un-bario, Allora mi.sono mes: 
sa a correre con tutte Je mio forze, 

Le quattro signorine maligne, .in coro: 

— Miss, siete riuscita ad acchiapparlo? 


ini 


Sciarada. 


Lucidi, limpidi 

I primi scorrono; 
Comprende secoli 

Il mio final; 

Per quei che s'amana 
Che gioia splendida 
Insieme andarsene 
Verso il total. 


Spiegazione del giuoco precedente: 


LINGE. LICE. 
MESSI 


Servus 


rafforza 
prova gli 


rp 


‘ Prodozione annna fino a 2008 locomobili 


Primaria casa d’ esportazione 
fiori e pianto vive = 
CRERCA 


comisponderza fedesca e ifallana 


Rivolgere offerte, dettagliate : 


Penco G. B., Pegli (Liguria) 


Stippina Cont” 


pratico del ramo, che parli e scriva È 


perfettamente | 
| Pitaliano e l'inglese 
TRATTASI DI POSTO STABILE. 
Offerte sub, FIUME 


all'Amministrazione del ,, Piccolo“. 


BAMBINI 


viene somministrata la 


Mione Hotina 


specialmente all'epoca dello 
slattamento e durante il pe- 


Stampato ed’ edito Li 
dallo “Stabilimento editore del Giornale IL PICCOLO”: 
Cemposto nella tipografia della Socletà dei Tipografl. 

Redattore responsabile Giulio Cesari. ‘> Trieste, | < 
> | 


RODOLFO SEHULTZE 


Tecnico-Dentista concessionato 


| 
Piazza Barriera vecchia | 
ingresso via Sette Fontane 2 Ii piano | 


Denti artificiali secondo 1 progressi della | 
tecnica moderna. Si garantisce un'esecu: | 
zione perfettissima. Prezzi moderati, alla 
portata della classe meno abbiente. - Ri, 
parazioni vengono esegulte in due ore, < | 
Riceve dalle 9-1 e dalle 3-7. 
————_—È_n’@"-P@@ 


riodo di crescenza, 


Ù è una combinazio= 
ne stabilo di olio 

L'Emulsione Rodina Hi ol 
di # di merluzzo con ipofosfiti e rappre- 
î# senta il più completo dei ricostituenti 
; ; dell'organismo 


aumenta il peso del corno 
E facilita la denfizione 


Trovasi presso i produttori 
R. & G.GODINA, Trieste 
FARMACIE: 
Alf«Igea», Via del Farnoto 4 
3 «Alla Madonna della Salute», $. Giacomo 
; eti.In tutto le Farmacie. 
Una bottiglia Corone due 


PITT TE TITTI NO 


— Ill signor di Thierry è troppo buono; 
accetto per l’onore che ce ne viene. 

Strenghach si consolava perchè Thierry 
non se la sarebbe ‘cavata con una spesa 
lieve; così ayrebbe imparato a incaricarsi 
dei funerali dei suoi operai. 

Fgli volle accompagnare Grab figlio 
dall'abate. Colombe, per intendersi con 
lui circa i funerali, proponendosi di sce- 
gliere nella tariffa tutto ciò che costava 
di più. 

— Capirete. «pene», è il signor. Dubu- 
quois che paga, Noi «fi» siamo «oppligati». 

E l'abate Colombe, commosso dalla ge- 
nerosità di Thierry, s'ingegnava di inven- 
tare combinazioni nuove le quali potes- 
sero fare onore alla Casa Dubuquois. 

— Che bravo e buon'giovanotto! Aveva 
baciato quell’infelice! Che coraggio! Non 
era addiritura eroica un'azione simile? 

E sì riprometteva, appena libero, di 
andare a raccontare quell’eroismo ‘alla 
signora La Guillaumie. Marianna ne 
sarebbe rimasta commossa. 

Non è forse coll'eroismo che si con- 
quistano i cuori delle ragazze? 

Perchè egli aveva udito narrare e letto 
delle storie che iicevano appunto ciò. 
Ai tempì cavallereschi, le cose andavano 
così, i 
Dopo aver riferito alla madre e alla 
zia, commosse, quanto era avvenuto, 
Thierry era entrato in camera sua; pen- 
sando molto più al kirsch bevuto, che al 
suo atto eroico. si 


Che. effetto. quel -kirsch. avrebbe pro- 
dotto in lui? 4 i 

La questione era dolorosa, più dolorosa 
ancora per i rimorsi, che l’accompagna- 
vano. ; 

Perchè aveva bevuto il kirsch? 

Egli non avrebbe dovuto berlo.. 

Una. vertigine lo aveva colto e trasci- 
nato, Se aveva stesa la mano, lo aveva 
fatto per respingere il bicchiere nel quale 
Sirengbach aveva versato il liquore; ma 
invece di respingerlo egli, suo malgrado, 
lo aveva portato alle labbra è vuotato. 

Ancora ‘una . volta la tentazione era 
stata più forte della volontà; messo sul. 
l'avviso, avendo il tempo di riflettere e 
di chiamare la ragione in soccorso; forse 
avrebbe rinvenuto la forza di resistere; 
ma i] brusco movimento e le parole di 
Strengbach lo ‘avevano sorpreso e aveva 
bevuto senza sapere che cosa facesse. 
Non aveva coscienza del pericolo che per 
la sensazione deliziosa. che l’acqua. sa- 
tura di kirsch ‘aveva prodotto in lui, e pel 
violento desiderio di bere ancora che lo 
lo aveva preso. Per questo s'era alzato 
bruscamente, per porsi in salvo. 

Ma, fuggendo, non aveva lasciato nella 
bottega «della. mamma Hocqueux questa 
sensazione; essa.lo perseguitava, ed ora 
la ritrovava! sulle sue labbra, deliziosa, 
inebriante, come al momento. in cui la 
aveva provata. Di z 

Tentò di. non badarvi, ma. gli riuscì 
impossibile; éssa tornava sempre, lo in. 


Il Cacao d’avona 


- GRAND PRIX. —. Buenos Ayres 1910 


In casi di siccità e di mancanza d’acqua 


le LOGOMOBILI A VAPORE BREVETTATE 
| HEINRICH LANZ, MANNHEIM 


proprietari di forza d'acqua 


‘conveniente nel lavoro e adatta per qualsiasi combustibile. 
È UFFICIO AUSTRIACO DI VENDITA: 
EMIL HONIGMANN, VIENNA IXx/4, Loblichgasse 4. 


Telefono interurbano 13594. — Visita dell'ingegnero gratuita. 


Fisposizione internaz, di caccia, Vienna 1910: Diploma: d'onore dello Stato (massima distinzione) 
AI TAI EE | 


carcnezinzinizanicca È 
i 


Primaria Agenzia maritima di Fiume) 
CERCA I 


Rasseler 


nutrisce in modo che durante l'istruzione il bambino non 
stimoli nervosi della fame. Il Cacao d’avena è perciò 
raccomanda da migliaia di medici 


quale colazione per bambini 


Genuino soltanto in scatole bleu, al prezzo di Cor, 1.60 e Cor. —.80. 
Non'si vende mai sciolto, 


@uaomuoo [ep eongue) epuesi nd vj 


della fabbrica 


rappresentano per i 


una forza di riserva 


pieno pronta per essere uti- 
izzata, a biton prezzo, molto 


[n] 


— di — 


Giorgio Jess fn Giorgio 


Via Barriora vocchia 15 


trovasi un ricco assortimonio di MANTELLI FREGOLI {double-face), RANGLAN 

INGLESI, PALETOTS di PELUCHE e VELLUTO, COSTUMI, ABITI di VELLUTO 

e STOFFE INGLESI, GONNE, VESTAGLIE, BLOUSE per Signore come pure 
Uma ricca scelta CONFEZIONI PER FANCIULLE E MAMBIMI 


Emrerzi semza 


Teretone pratulis i Aisposizione té prpblito: 


Per l’entrante stagione d’autunno-inverno 


nel ben conosciuto Negozio 


Giovane praticissimo | CONFEZIONI pa SIGNORA 


Mî pregio d'annunciare alla mia Spett. 
Clientela, d'aver riaperto a Vienna l' an- 
tica mia Trattoria, nel VII distretto, Kir- 
{Chengasse 48, la quale, come in passato, 
sarà sempre abbondantémente fornita di 
eccellenti vini istriani, dalmati ed italia- 
ni, squisita cucina alla casalinga, pesce 
Eeeoo ogni venerdì. Servizio inappunta- 

ile. 

Raccomandandomi caldamente, ho l’o- 
nore di segnarmi devotissimo 


LOPOPOLO. 


Mezzo SECOLO TRIONFALE Suneesso 


tran 


PASTIGLIE MARCHESINI 
CERTIFICATI piCliHICI SENTENZE ciTRIBUNALI 
Centesimi sessanta la scatola piccola di 12 pa- 
stiglie ; Lire 120 la doppia di 24 pastiglie, con 
istruzione e dose in otto lingue. 


a 


MEDAGLIA D’ORO 
1911 - Esposizione di Torino » ISti 


Tutti i cafarri guariscono 


con le acque minerali 


«Fonte Costantino” Fonte Emma" 


Vendonsi intutti i negozi di acque minerali 
a mezzo Direzione delle fonti di Gieichenberg. 


che ci tiene a una 
eura igienica della 
pelle, che vuole far 
sparire specialmente 
le lentiggini e. otte- 
nere una pelle mor- | 
bida, delicata o bian- # 
ca, usa sempre 


IL SAPONE 


di fatte di giglio 


«Bteckonpford» 
marca 
«Steckenpferd» } 
di BERGMANN & Co. È 
TETSCHEN s/Elba. 
Vendesi a centesimi $ 
80 il pezzo in tutte È 
le farmasie. droghe- 
rie, negozi di profu- & 
merie eco. 


) 
d 


. 


CIEL ESA ZERO, 


pommoa n 


ba vecchia e rinomata diffa in orologi di precisione 


i Emilio Miller 


avvisa la sua spettabile clientela di aver TRASLOCATO 


il proprio Negozio 


in via S. Antonio N. 4, angolo via S. Nicolò H. 96 


RICCAMENTE ASSURTITO in Orologi d'oro a d'argento, Orologi a pendolo, Catene, 
Braccialetti, Anelli, eco. 


eco. A PREZZI CONVENIENTI. 


Lampadine a filamento metallico 


Sostegno elastico, perciò 
assolntamente resistenti agli urti. 


70% risparmio di corrente. 
Trovansi presso i migliori installatori 


e rivenditori, 


Greneratore del Sta SUe, 


Ottimo ricostituente per giovani e vecchi, di squisito sapore. Eccita 
l'appetito, rinforza lo stomaco e rinvigorisce l'organismo. Indica- 


tissimo nelle convalescenze. Molti attestati medici, 


1 bottiglia grande Cor. 3.50; 1 bottiglia piccola Cor. 2.— Vendesi in tutte le 


farmacie 


di Triest 


e Provinci 


vadeva; ed ‘egli, egli che aveva trovato 
la. volontà. di ‘baciare quel disgraziato 
operaio con tutto l'orrore Che questi gli 
ispirava, ora la sentiva impotente per 
scacciare un ricordo! Non era egli il più 
infelice degli uomini? 

E.fu preso da una Uisperazione straor- 
dinaria, e rimanendo. per parecchie ore 
in uno stato di prostrazione profonda, 
abbattuto, senza energia fisica, senza 
energia morale, in preda a un. affanno 
intenso. 

Egli le conosceva bene quelle ore di 
sconforto e di accasciamento, che ave- 
vano sempre preceduto i suoi accessi; 
ora, certamente, esse ne annunziavano 
uno nuovo. 

Ma qual violenza esso avrebbe avuto? 
Ed avrebbe egli trovato volontà suffi- 
ciente per. difendersi? Tutta la questione 
era là. E, con l’esperienza che oramai 
aveva acquistato, si sentiva incapace di 
risolverla. È 

Spesso, dal giorno ch'era tornato d'A. 
merica, era stato colto da qualcheduno 
di tali accessi, ma sempre aveva resistito, 
Però, allora, le condizioni in cui si trovava 
erano diverse; allora egli non era; come 
adesso bruciato dal fuoco che quel kirsch 
aveva acceso nella sua gola, nel suo sto- 
maco, che lo divorava. 5 

Quando fu l'ora del pranzo, scese al 
pianterreno; ma non potelte mangiare; la 
vista di quei cibi, il loro; vdore; gli produ. 


‘cevano nausea, 


La sua aria triste, l'assenza completa 
d’appetito, sorpresero la madre e da zia, 
senza però precccuparle. 

Dopo le emozioni della giornata, egli 
aveva bene il diritto di non stare come al 
solito. Chiunque alti'o al suo posto si sa- 
rebbe addirittura messo in letto, malato. 

Beninteso, durante il pranzo non si 
parlò d’altro che del suo eroismo, cosa che 
gli permise di non mangiare. 

— Ma sai che troverebbe posto, un fatta 
simile, nella «Morale in azione»? - fece la 
zia. 

Egli pensava invece che ciò che biso» 
gnava registrare nella «Morale in azione», 
era la lotta che sosteneva, dato che ne 
fosse uscito trionfante, 

Mentre si toglievano le mense, Streng- 
bach si presentò; veniva ad annunziare 
che il seppellimento era per l'indomani, 
alle undici. 

—- ll signor Thierry «forrà assisterfi»? 
— Certamente. 

_ Ciò farà ottima «imbressione» agli 
operai, 

Pensando all'ottima impressione che 
avrebbe prodotto, ‘Thierry si calmò al- 
quanto; e le tentazioni che lo avevano 
colto durante il giorno, lo lasciarono tran- 
quillo nella notte. 

Egli non poteva abbandonarvisi; si con- 
tava sopra di lui. | 

XIV. 

La notte che saguì al seppellimento di 

papà Grab, fu terribile per Thierry, 


£ 


di pelle per signora, signori e ragazzi, 
di primissima qualità della ‘premiata 
fabbrica I. E. ZAGHARIAS, soltanto nel-| 
l'antico negozio 
ZAo EMcrEpnenzz nea 
Corso 19 


Ricco assortimento guanti di lana el 


filo, cravatte di ultima novità, nonchè! 
forte deposito della rinomata Gipria greca | 
di Zante. I 


Ber PREZZI MODICI I 


Do o Se 
H AI (EA | 
| Pippan-8 Bortuzzo È 


TRIESTE 
Via Valdirivo N,.19,0II piano 
SI ESEGUISCONO 
lavori di ogni specie ‘in 
galanterie, dorature ed'im- 
pressioni, nonchè Calendari 

da muro e tascabili 


Fi RAGISTIRI COMMERCIALI 
bei di proprio sistema speciale Gu 
FE PREVENTIVI GRATIS 4 
if 
d ET III 


CORPTITIZA sf 


guarite con Ia cura interna del Torinola, Pre- 
miato con medaglie d’oro e diplomi d'onore, 
Non più pinguedini, non più fianchi troppo 
‘ossì, ma una figura giovane, slanciata, eleganto, ! 
forma:graziose. Nonè una me a, nè un segreto, 
ma un rimedio per dimagrire indicato per pere 
sone. sane. Raccomandato dai medici. Non oc. 
corrono diete, nè. cambiamenti di sistema di 
vita. Di meravigliosa, efficacia, cin pacchetto 
Cor. 3 verso vaglia. postale ‘o verso rivalsa 
D. Franz Steiner & C, 
BERLINO 18, Kénigeratzerstrasse 66, 
In Austria-Ungheria, trovasi in vendifà nalle 
Farmacie]. v. ara Budapest, Kònigsgasse 12 


al 


dalla Primaria 
Impresa Triestina 


rea, nevrastenia, impressiona] 
col potentissimo TEOS 


rinvigoritore 


A Milano 


Mohren-Aphoteke, Vienna Î, Wipplingestr; 1 
AI 


"i Persone d’ogrii 

RUTUI PERSONALI! Faono dogni 
prestiti da Cor. 200 in più al 4-6%5 d'inte- 
Tesse, senza garanti, verso restituzione di Cor, 
4. al mese. Gli affari vengono sbrigati con 
sollecitudine e segretezza. Accordansi anche 
prestiti ipotecari è si assumono operazioni 
finanziario d’ogni genore. PHILIPP_FELD, Ut 
Îicio bano., borsa. Budapest VII, Rakoozi-ut 71) 
7 TA 


Reno spase ea 


L9 


*frtesio 1 Eura nD 1311} omo ciifSuI 0SSHRa 


Fondata nell'anno 1859 


con e genza sistoma 


CIO EE 


avrebbe dormito meglio, aveva pregato la 
zia, ottima pianista, di fare un po’ di mu- 
sica, durante la serata; e suonava la mez- 
zamnotte allorchè egli ‘entrò nella 
stanza; ma non per questo il sonno di lui 
era’stato più tranquillo. Per quanta volon- 
tà vi ponesse, per quanto facesse, e fore 
appunto perchè vi poneva della volontà,| 
era timasto: parecchio tempo senza chiu- 
dere occhio, avvolgendosi nelle coperto | 
perchè gli pareva di sentire freddo, agi-|ù 
tandosi, 
iutti i mezzi, il sonno che non veniva! 


Alla fine si era addormentato, ma per 
poco. Si svegliò di soprassalto, perchè | 
aveva sognato che ‘un'immensa tazza dili 
punch, acceso sulla tavola, ‘aveva appic-| 
cato il fuoco alle tendine della camera. 
| Bruceiava tutto; bvuciavano i mobili, il 
tappeto, le tende, lui stesso bruciava nelit 
leito. 

Era un'allucinazione come spesso ne 
aveva avute durante i suoi accessi; ma 
non era un'allucinazione il fuoco che gli 
divorava le viscere, e il sapore di ‘kirsch 
che gli profumava la bocca. 

Si alzò, e, uno dopo Vajtro, vuotò due 
grandi bicchieri d'acqua; ma l'acqua non) 
spense îl fuoco, come non spense il sapore 
di lkirsch, anzi l'acqua stessa pareva 
kirsch! 

Si ricoricò, e tentò ancora una volta di | g 
vidormentarsi; ma inutilmente. Sforzi, 
‘preghiere, immobilità completa, nulla 
Yalse. Tutto quello che egli fece per di-'c 


n 


s 


delle Cassetto a risparmio Br 


importi sino a Cor. 5000.— prelevazione a vista senza preavviso 


= VERSAMENTI IN CONTO CORRENTE —— 


allo inigliori condiszinni da convenirsi 


restando immobile, cercando, coni n 


lo. stesso. «lelivio, 


FARMACI 


Premiato 


VIA NUOVA 4 


al taeso del 


a o 


(Socisià anonima, capifale Interamente versato Gor. 1,000,000) 


inizierà la propria attività il 


CONSOTVAZIONE 


e qualunque debolezza virile, PRCRORO spermator 


ilità, varicocele ace. 
di fama mondiale. Risultati meravigliosi anche in casi ribellita 
tutte le altre curo. Pr 
certificati spontaneamente rilasciati). Un .fl. €. 7.50 


PER IDEROLI E PERI CONVALESCRNTI 


Eccita l'appetito, rinforza lo stomaco 
e rinvigorisce ‘I’ organismo, 


RACCOMANDATO DAI MEDICI PIÙ CELEBRI IN TUTTI QUEI CASI 
OVE:È RICHIESTA UMA CURA RICOSTITUENTE. 


Tinismamnii08 Saporo squisito. 
dee corps TAIRT 


A SERRAVALLO - TRIESTE 
x A 


# NENTI 


ercial 


LA 


0 popola 


di Tappeti, Borfinaggi, Mobili 

sfoffa, Mrapperis eze., nonchè 
completi appariamenti 

VIENE ASSUNTA A PREZZI 0 


ia Staxione N. 


GUARISIONE RADICALE INFALUIBI 


itto da celebrità mediche. (iMigliaia 


IR a RI nas 


Oltro 7800 Ceruuicati metlici. 
con 2% Medaglie in varie Esposizioni. 


| ta 


SSL RT] $ 


e Triestina 


Capitale azionario e Riserve 8.700.000, 


FILIALI: ‘TRENTO - SPALATO - ROVERETO - GORIZIA. 
AGENZIE: MEZZOLOMBARDO - CORTINA D'AMPEZZO - MONFALCONE . POLA 


LIBRETTI DI VERSAMENTO A RISPARMIO 


l’imposta sulla rendita 


a carico dello stabilimonto 


SEZIONE DEPOSITI CON CELLE DI SICUREZZA MODERNISSINE 


PERLA CUSTODIA ED AMMINISTRAZIONE DI VALORI ED OGGETTI PREZIOSI. 
lVassetto di sieurerzza (Saf 


bennoi 


KE 


a 


ren ecilia: 


ques 


tre la 


risultato; l'impressione di terrore provata| 
quando papà Grab volle baciarlo, 
$uz| 07; 
sava che a una cosa, ‘a bere alcool. Non 
aveva altro desiderio, altro bisogno sche 
questo: here, E questa volta; le allucima- 
zioni che lo avevario destato, lo tormen- 
tavano, sebbene fosse. sveglio, Rivedeva,| cool, era bene che ‘cercasse di berlo 
i occhi chiusi, le fiamme del punch; 
pirava il profumo del Kirsch, udiva la 
ngiuravano di 
‘osse erano ginocchioni attorno 
al suo lotto, colle braccia teso verso di lui, 
coi volti esprimenti la disperazione, cogli 
lagrime, ed egli piangeva 
se, gridando; «Non, posso, 


ai svanita; è ‘adesso, egli non 


zia che lo se 


madie € lo 


lon. bere; 


chi pieni 
nsieme ad 


non posso!» 
ste allucinazioni durarono tutta la 
enon svanirono che alla pallida 
luce del giorno nascente, 

Nontemò nemmeno di riaddormontarsi, 
A che sarebbe valso? Le stesse immagini, 
sarebbero tornati 
se ‘chiuso gli occhi; e sebbene si sen- 
tisse accasciato, tremante, colla. mente 
turbata, col corpo ret 


Qu 
roth 


to; si alzò. 
Non poteva! rimaner' in preda a 
upplizio; | era necessario che 


0 più forte. 
In quella notte erudele, 


ol diventare una vera, 088 


facesse 
qualche cosa, perchè la sua ragione non 
dovesse soccombere; travolta ‘in ‘un acces- 


um'idea che 
sulle ‘prime aveva respinto, ‘aveva. finito 


che grazie al suo sapore squisito, la sua 
efficacia blanda e sicura può considerarsi, 
con ragione, come il. purgante preferito 
attualmente dagli adulti e dai bambini, 
non dovrebbe mancare in nessuna famiglia, 
Raccomandato caldamente da numerosi 
medici. Un vasetto di latta originale, con- 
tenente 20 tavolette con.sapore di frutta 
costa Corone 1,59. 

Vendesi nelle farmacie, oppure a mezzo 
del depositario generale: 


Farmacista .G. Brady, 
VIENNA L, Plelschmarikt.;INn 15, 


Telefono il. 847 


fà i vende a Trieste nelle migliori farmacie - 
TEOS-INSTITUTE S. Sepolcro 11. 


lasma » CATARAO- SOFFOCAZIONI 


guariscono immediatamente con le 
polveri e le sigarette del Dott: 
©1léry. Campioni gratis e franco. 
Scrivere al Dott. 
Tlénmw, W°snfegi 
Boulevard St. Martin 53. 


Belle forme arrotondate si ottengono conla nostra 
bolvere orientale rinforzante, piemiata con mo- 
daglia d’oro, Parigi 1900, Amburgo 1901, Ber- 
lino 1903. In 6-9 settimane il poso. del. corpo 
aumenta fino a 30 libbre. Garantita innocua. 
Raccomandata dai medici. Massima corrantezza. 
Mon è un imbroglio. Molte lettore di ringra- 
ziamento. Prezzo di una scatola compresa l'i- 
Struzione Cor. 2.50verso rivalsa, più spese postali 
Hygien. Institut D, FRANZ STEINER& Co 
Berlino 18, Kéniggritzerstrasse 66. 
In Austria-Ungheria trovasi im vendita 
nelle. farmacia dd. v. Turdk, Budapest, 
Kénigsgasso. 12, ‘e Mohren-Apetheke, 
Vienna, I, Wipplingerstrasse! 12. 


al 
di 


ATI 
17 


LE 

di 

Rappresontante generalo per Triosto, l'Istria 
Friuli e Soriziano 

5. 


VIRGILIO GALLICO, Trieste: via Giulia N. 
Telefono N. 1979, 


Acqua minerale naturale alcalina 
purissima 

Ottima acqua da tavola. Rac- 

comandata dai medici contro le 

malattie dei reni della vescica, 

del ricambio e dello stomaco. 

Non altera il colore del vino. 


Emporio Mobili 


di lusso e comuni 


Cappezzerie 


CGrredamenti 
compleli e singoli | 
pexzi 


| Paolo Gastwirth | 
‘Via Otadion 6 


(Teatro Fenice) 


Telefono N. 22.85 


si appropria questo progresso che 

la chimica degli alimenti ha dato 

in dono alle massaie. 

La polvere per friggere di Dr. Cet 
ker a 12 cent, serve come sosti- 
tuzione dei lievito, fa il Gug 
hupf, torte, In pasta di Linz e 
tutte le altre paste e farinaggi 
dolci piùsoffici, più grandi, più 
gustosi e più facili a digerire. 

La polvere per butdlini di Pr, Cet 
ker a 12 cent. cotta col latte di 
un cibo, per bambini e per a- 
dulti, squisito, a buon mercato 
e che contribuisce alla forma- 
zione delle ossa. 

i Lo zucchero divaniplia di Dr, et 
ker a 12.cent. serve per dare 
l'aroma della vaniglia alla cioc- 
colata, ai tè, budini, latte, salse, 
creme, e. sostituisce perfetta» 
mente cil. costoso baccellettò ‘di 
vaniglia, Il contenuto. d'un pac- 
chetto corrisponde a 2-3 baccel- 

letti di vaniglia buona. 

i Modo d'uso dettagliato su ogni pa 

chetto, Si vende in tuttii negozi di 

coloniali, ecc. Ricette gratis, 


i Dr. OETHER, Baden-Vienna, 


itane N. 6, 8, 10. Infonmazioni: Amministra. 


il tevole posizione, 


Orari ferroviari a disposizione ‘del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo», 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 


4 eèoit. la parola. + minima 40 cent. 

{{AMERIERE, cuoche, domestiche, bambi 
laie, servitori, camerieri, offronsi, Trie 

ste e Iuori. Via. Nuova 47. 11081 A 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE. 


8 cent. la parola. - inivimo 50 cent 


(OMESTICA tutti lavori cercasi da piccola 
famiglia. Cavana 14, I, destra. 10909 B 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, 


* cent. la parola - minimo 40 cent. 


nina in AAA 
VT EONDENTE perfetto greco, cogni- 
Z sufficienti italiano, francese, offre 

: Offerte sub «Onesto 6491» Piecolo. 
6591 C- 

X-impiégato tavoare, con conoscenza di 
diverse lingue, il quale furise già da di- 
reitore di uno studio notarile in provincia, 


sì ora 


offresi. a notai ed avvocati, Gentili. offerte 
«Onestà 13212» Pi 12212:C_, 
IGNORE mne; assolto nasio, inferio- 


Ito, gi 
Te, conoscenza perfetta italiano, tedesco. 


Sloverio, . serbo-croato, . stenodattilografia. 
pratico conteggi e lavori scrittoio, bella cal- 
ligrafia, cerca qualunque impiego. Occupe 


Tebbesi anche ore pomeriggio, serali. Of- 
ferte «Corrispondenza 140» posta Centrale. 
SEO 

IGNORINA distinta, media là, cono 
£cenza lingue, occuperebbesi passeggio, 


conversazione signore, signorine.» Offerte 
fino. S novembre. sub. «Ottime. referenze 
P. 6139 Gi 


DI È, Giubileo Imperiale, Massi 
i liana, domande decreti, pertinenze, sud- 
ditanze.. Indirizzo. Piccolo. 6432 C 


POSTI DISPONIBILI. 


B cent. la parola - minfinu 50 cent 


RracozzenTO per scrittoio con paga, e- 

ventualmente sappia tedesco, cercasi. Via 

Nuova 47, I. DA 1 
IGNORINA corrispondente tedese 
nografa,. dattilografa, cercasi 


e 
pronta- 
mente. Oflerie al Piccolo sub «Tedesca». 
10950 D 
ii 
CAMERE 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE 


8 cent. la parola + 


tninimo 50 cent. 


AAA AAA 
galere grande ammobiliata, con stufa, 
affittasi. Via delle Poste 7, 1 piano, por- 
{a_16. 6276 E 
\AMERE (due) ammobiliaie, eventualmen= 
te comodo cucina, affitiansi prontamente. 
HRoiano 2, IVI 17. 10178 E 


J ra sola. Acque TIT, 28. 110 
(AMERET vuota ‘volendo ammobi 
j affittasi prontamente. Via Nuova 17, 


fi Ì Piazzetta S 
1Y Giacomo (Corso) 2_Il 8499 E 


{MERA ammobiliata, ingresso libero, vo- 
lendo vitto, affittasi prontamente. Chioz- 
za 58, porta, dl. °_° o ui SA 

due splendidamente ammobiliate, 


TANZE 
I}. soleggiate, stufa, gas, bagno, casa signo- 
ile, affitta signora. Indirizzo al Piccolo. 

6151 E 
te, pri- 


TANZE due ariose, bene ammob 


no, affittansi pressi pia: Gran. 
irizzo Piccolo. 6150 E 
(STANZA —amumobiliata affittasi  pronta- 


te uno, due letti, vuota, ego 7 
ieuol : 


GA 
o due, vuote o amm: ate, 


RATA 
ISTRUZIONE. 
B cent. In parolà - minimo 50 cent. 

AAA AAA 

PERTURA 6 novembre, corsi contabilità, 

tenitura libri, corrispondenza, lingue i 
tallana, tedesca, dattilografia, stenografia, 
corone dieci mensili. Studio Cernè, Sta- 
dion 11. 11096 G 
LI'TZ- School. Premiato istituto lin: 
tico per Adulti. Al 3 Novembré si 
rancese, 

rispettiva nazionalità. 
Orario. dalle 8 alle 22. 
10715: _10772.G 


iniziano classe Inglese, Tedesco, 
Insegnante 
Esito 


della 
garantito. 
Ris 


veri undici, quart i 
corso privato signori anzia: 
riapertura novembre, Informazioni: 
iutti, via della Valle 3 10024 G 
impartisce lezioni ed assume 
Oîferie «Ouvrages 

GI G 


IRSAESTR/ 
ff lavori ricamo. 
Dames» al colo. 


il, TGNORINE-signori Iunedì-giovedì ore 7, 


Struzione danza. Chiozza 7, Pietro-Re- 
o Modugno. 10919 G 
ALA Carduoci 20. Oggi ore 8, lezione dan: 
' za. Giulio Modugno. 6243 G 
OFFERTE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 


$ cest. la parola - minfino PO cent. 


AMARANTO 
PPARTAMENTO % camere, 2 camerini, 
cucina, affittasi prontamente. Via S. Gia- 


como in Monte £ Vico). 6504 L 
iPPARTAMENTI‘% e 3 camere, affittansi 


per 24 novembre. Via Canova 20, casa 
nuova 85021 
IPPART: INTI. piccoli, grandi, stanza 
con focolaio. pi., per industria, camere 
vuote, eventualmente ammobiliate, affit- 
tauisi. Via Nuova 47, 11078 L 
‘PPARTAMENTI comodissimi, vista stu: 
stanze, cucina, affittansi pron- 
Michelangelo 631-632. 10600 L 
PARTAMENTO splendido affittasi ‘pron 
amente in via Nuova; sette stanze, cu- 
cina, terrazza e soffitta. Indirizzo al Pic- 
colo. 5654 L 
|(PPARTAMENTI due e tre stanze, cameri: 
no, bagno e botteghe affittansi pel 24 no- 
vembre nei nuovi stabili di via Sette fon- 


zione Petech, via Acquedotto 27, I, telefono 
19-97, 3-6 pom 6 
‘f PPAT 


ENTO Splendido, due 
stanze, cucina, adatto per sposi, 


1 ) incan- 
pressi via Commerciale, 


via Davis, affitto 


PARTAMENTI due camere, camerino, 
cucina, quadrelli, parchetti, orto, affit- 
tamsi cor. 360. Guardiella 1766, strada prin- 


mite. Indirizzo Piccolo. 
6224 L 


tava di tentare un rimedio usato 
Svezia e in Norvegia per guarire l’ubri 
era 
ipen-|.cool tutti i cibi d’un ‘aleoolico. Sotto l'i 
disgusto! per la sua bevanda favorita, 
finisce col. provarne riausea. Giaccl 


| modo da disgustarsene, da nauscarsene. 


che, come tutte le mattine; 
Dove andava dunque? 


se 


in cuore, sì mise a ridere. 
— Sai dove è andato? 
— Lo sospetto. 
— E non vuoi dirlo? 


quel c 
— Perchè mon dovrei 


dirlo? 


chezza, e che consiste nel bagnare d’al- 


| fiuenza di tale rimedio, l'ubriaco prova 
dunque egli non'poteva astenersi dall'al- 


Da quando si era dato al lavoro, aveva 
l'abitudine, uscendo, di passare per gli 
uffici, dove gli si mostrava ciò che visera 
di ‘più ‘importante «riella corrispondenza 
i giunta; ma. quella mattina, invece di. an- 
dare alla ‘contabilità, prese: la; via. della 
città, con grande «sorpresa della. madre, 
lo seguiva 
collo sguardo di dietro i. vetri della fine- 
stra, col cuore pieno di gioia e di fiducia. 


Però ella non se ne preoccupò; è quando 
riferì alla sorella quello che aveva visto, 
costei, che serbava tn pò di romanticismo 


Gredo 
leh’egli sia andato a fare un giro sotto Ja 
casa della signorina La Guillaumie. Dopo 
quello che ha fatto, è naturalissimo che 
cerchi di avere uno sguardo!da quella-ra- 
gazza. Se essa è venamente fiera come la 
sione; si trat- riteniamo noi, mi sembra che ora possa 


essere assai contenta dell'amore che ha 
ispirato. 

— Sapremo dal 
pensa. 

— Certamente, se Thierry avesse voluto 
e{conquistare il suo cuore, non avrebbe po- 
hè | tuto fare di meglio. 

— Grazie al cielo, egli ha agito sponta- 
neamente, senza preoccupazione e senza 
calcolo. 

— Oh certo, 


— Del resto, in presenza di ciò che 
avviene, sembra che la necessità di que- 
sto matrimonio non s'imponga più, come 
poco tempo addietro, 

— Vorresti dunque rinunziare ‘al nostro 
progetto? È 

— No; ma. se questa fanciulla. persi- 
stesse nel. suo rifiuto, credo che non sa- 
rebbe il caso di disperarsi. Adesso che 
Thierry si è messo al lavoro, non:è più 
tanto necessario di distrarlo e di tenerlo 
occupato; il Javoro ha preso il posto della 
donna. Poichè ha saputo resistere quando 
era abbandonato a sè stesso, non saprà 
resistere adesso che la sua vita ha uno 
scopo? Per. la prima. volta ‘in sei anni, 
lo spero! 

— Anch'io lo spero, e tuttavia credo che 
non si debba nulla, trascurare affinchè 
codesto matrimonio avvenga. Se Thierry 
ha wesistito, ha ciò fatto lottando con la 
sua, funesta tendenza, Ed io. vorrei che 
hon avvenissero altre lotte in lui e credo. 
che il matrimonio e la paternità, con le 


n 
ae 


si decano quello che 


in 


cipale Opicina rimpetto Finanza. 3621 L 


loro gioie, i loro doveri, le loro responsa- 
bilità, possano essi soltanto condurre a 
questo risultato. 

.E mentre si rallegravano così scam- 
biandosi, le loro confidenze, Thierry en- 
trava nella bottega di Brou il farmacista, 
chiedendo trecento grammi di acqua di 
Melissa e sessanta grammi di quinquina 
in polvere. 

Non vera, gli sembrava almeno, in 
questa domanda una sola cosa capace di 
eccitare la curiosità. del farmacista. Non 
si beve ordinariamente per gusto acqua 
di melissa, e la quinquina non è mai ser- 
vita a preparare un liquore piacevole. 

Ma cora un uomo curioso e meticoloso 
quel. Brou, e quella domanda sembrava 
faita apposta per stimolare la sua curio- 
sità. Che diavolo poteva fare il signor 
Thierry Dubuquois con trecento grammi 
di acqua di melissa? Come ogni persona 
ad Hannebault, egli conosceva le. abitu- 
dini di Thierry: si sarebbe forse adesso 
voluto ubriacare con l’acqua di melissa? 
Sarebbe stata realmente una cosa ben 
strana. Allorchè una questione si presen- 
tava alla mente accorta del farmacista. 
era necessario che egli cercasse chiariria. 
Ad un contadino avrebbe domandato: 
«Che diavolo volete fare di questa acqua 
«di. melissa ?». Ma col signor Thierry non 
poteva procedere in un modo tanto sem- 
plice. . 

= Non. sapete forse, esclamò egli dopo 
una pausa, che l’acqua di melissa si pren-A 


\AMERINO vuoto, chiaro, affittasi a signo: N 
È 11010 


1108 
; perno fresco 
Ingrosso_via ria 6. 11093 


OTTEGA un foro con grande retro. 
1 magazzino ‘addatto per falegname, fab- 
Dro oppure meccanico, affittasi prontamen- 
te, È 


due fori, affittasi pronta- 
isetti 43, informazioni Zonta 5. 
ti: 31261, 
MAGAZZINO grande, adatto per negozio, 
Iffeventualmente divisibile, affittasi via SÌ 
Ma. Inform 2021 L 


ONDO Via. ico Guerraz= 
zi affittàsi prontame Informazioni 
Zonta: n. & 2023 L 


RIEGOZIO tre fori, Via Stadion 26, affitta- 
si. Rivolgersi trattoria . Giovanella. 
11094 L 

NEGOZI e magazzini, affittansi proniamen= 

[N te. Via Massimo d’Azeglio 11 e via Va- 
i 19, case nuove, 6505 L, 

/EGOZI e magazzini, affituansi pronta- 


1% mente. Via S. Giacomo in Monte 2, (P. 


Vico). 8506 L_ 
NZ e magazzini, affittansi pronta» 
mente, stabile. nuovo via. Raffineria 7, 
rivolgersi via Zonta 7. 6485 L 
LA distante quindici minuti dal Caffè 
Fabris, con sette camere, cameretta, ca- 
merino, na, bagno, ripostigli, belvedere 
sopra la casa, con vista al mare, vasta ter 
razza e giardino, da affittare prontamente 
prezzo mite. Indirizzo Piccolo. 6366 L 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE 
(soltanto per privati, nou per egercenti). 
dn varoln - minimo ‘60 cent. 


'‘CCONCIATURE moderne,  crocchetti, 
ireccie.  capelli\Wna urali, corona. 3 
Occasione! Romano, Passo S, Giovanni 2, 


64038 M 

Roccioni vuoti, per acido solforico, in 
mastelle di legno, della tenuta di chilo- 
grammi ‘80; cercansi. Via Fabio Severo 9. 
UTTER lunghezza 7 metri, completamen= 


te armato, vendesi. Indirizzo al Piccolo, 
6077 M 


10910. M 
ancheria, pelliccerie, se- 
È zioni, vendonsi prezzi raris- 
occasione continuando la vendita per 
stralcio, Negozio. «Alle. quattro Stagioni», 
Barriera 9. 11103.M__ 
P LLICCIA uomo, vendesi. Indirizzo Pic: 

lo. 6261 M 
SIFIRATTA eee ee eee 
ALOTTINO vendesi, esclusi rivenditori. 

Indi OP: 6090 _M 


Î, stoffe da uomo, vene 
minimi causa chiusura. Via 
11080 M_ 
originali, vera occa- 

sione, vendonsi a metà prezzo. R. Exner, 
Stazione. 17. 670 .M 
AARON 

CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 

DI AZIENDE COMMER, e INDUSTRIALI 


© cerr. la parola - minime €0 cent. 

PIAARAAZARAAARAAAAAATAAII 
ENARO prestasi, restituzione rateale, di- 
versi anni. Sub «Restituzione comoda» 

al Piccolo. 10567 _N 
iii ssi eee eee e e 
RUI UI personali verso prenotazione sul. 
lilla paga o altre buone garanzie procura 
A. de Turchàny, Via Machiavelli 9, Uni- 

versale. 339 N 
pane 


IAANAAAAARAANAAAAAAAAA. 
ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI 


8 cont. la paroli - ininimo 00 cont. 


giardino, piccolo saldo; casetta con giar- 
dino, 7000 corone. Fondo bella posizione €. 
tà, vendonsi. Via Nuova 47, I 110790 


ERGIO E INDUSTRIA, 


la puròla - minimo UO cent. 


AAAAAAAAAAAIAAARAAAA AA 
ISCIUGAMANI, tovaglie, fazzoletti lana, 
mantelline stole peluche nere, sciarpe 

seta. Pagamenti rateali (settimamna-mese). 

Via Antonio Caccia 6, I. Unico Ri 


ARAN 
Ne splendida, comfort moderno, vasto 


e) 


TRAMMC 
garantita, colossale scelta dischi marca 
«Angelo». «Emporio» Zanetti, V. 


MPERMEABILI (Mantelli pioggla) produ 
zione inglese per uomo, donna e fam- 
ciulli, grande scelta, prezzi miti. Jess, Bar- 
ra 15. 6041 P 
ACQUA rinomata, pasta, polvere denti: 
fricia dott. Tanzer trovansi nelle prima- 
rie farmacie: Serravallo, Zanetti Biasoletto, 
Leitenburg, Vielmetti, Crevato, Rovis, Lu- 


ciani. Fondaco: Candotti - Pratolongo. 
: 1327 P. 
AWN-tennis, fustagni, fianelle, buon 


Prezzo 
Devescavi brio siti ale 
AMPADINE elettriche Z, le più comi. 
che e bella luce, deposito Giorgio Jess, 


soltanto primo piano Corso 3, 
P 


telefono 262, IV. 8761 P 
Mesia chiedete. le. paste «Monopols 
It (Lasagne-Maccaroni) che sono specialità 


saporitissime di grande contenuto d’uova, 
redditive, igieniche. 10937 P 
CCASIONE per Je feste; prezzi ribassatii 
Eleganti «Chatulles», profumi, spazzole 
manicure ecc. per regali. Romano. Passo 
S. Giovanni 2. 640 P 


pra e usati, noleggiansi. Zan: 
noni, piazza S. Giacomo 2. 10928 P. 


di 

i pura panna, trovasi dappertutto. 11092 P 

EGALI? Prima  d’aoquistare, visitate 

i negozio Romano, riccamente assortito 

articoli toiletta, prezzi ribassati per le feste, 
RP 


PANTERA rinomato burro, delicato, 


Passo _S. Giovamni_2, 


R CAMI svizzeri per tutte Ie qualità di 
‘biancheria, vendonsi a prezzi mitissi- 
mi in via Commerciale 8, mezzan,, destra, 


E SAR ESA DIE 

ELLUTI Manchester, finissimi, reale cone 

venienza. Devescovi, Corso 3, primo pia- 
no. 11029 P 


DIVERSI, 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


AITIAAIANAIANANAARAAA‘S-{MI: nua 
'BBONAMENTI alla biblioteca »\circolan- 
te, libri tutti nuovi ritevonsi. Corso 45. 

11099 R 

(SES autorizzata accoglie gestanti, 
serupolosa nettezza, cure pileimose: In- 

109, R 


dirizzo Piccolo. 


de ordinariamente alla dose di due 0 
quattro grammi per bicchiere d'acqua? 

— Certamente - rispose Thierry in mo- 
do reciso. 

Ed il farmacista arrischiò un'ultima pa- 
rola per isgravio di coscienza, 

— E' alcool ad 85° centesimali, 

— Lo so. 

Non aveva nulla ad aggiungere sull’ac- 
qua di melissa; ed il farmacista tornò 
sulla quinquina. 

— Per quale uso volete adoperare la 
quinquina? - chiese suggellando accura- 
tamente la bottiglia d'acqua di melissa. 

Thierry rimase un ‘istante interdetto; 
poichè non immaginava di essere preso, 
così alla sprovvista, da una simile do- 
manda. 

— La quinquina è dunque una sostanza 
di ‘cui sia vietata la vendita? - replicò 
senza sapere quello che si dicesse. 

— Niente affatto. La mia domanda mi 
Tava soltanto a. sapere quale quinqui: 
desideriate: se la grigia, la rossa o ! 
gialla. 

— La più amara. 

—, Benissimo; allora quella gialla, 0 
«calisaya». Per l’addietro era molto ado 
perata, ma oggi va scomparendo dal com 
mercio. Nondimeno ve ne posso dare di 
una qualità garantita. Se aspettate qual 
che giorno vi farò avere la «pitaya» che 
ron è in vendita, perchè amarissima. 
Tanto, se è per fare degli esperimenti... 


ETTCRE MALOT. (Continua). 


